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La seduta è aperta alle ore 18. 

SECHI, Segretario, dà lettura del processo ver- 

bale della seduta antimeridiana di giovedì 14 giugno 
1990, che è approvato. 

Congedo 

PRESIDENTE. Comunico che il consigliere 
Giovanni Ruggeri ha chiesto un giorno di conge-
do. Se non vi sono opposizioni questo congedo si 
intende concesso. 

Continuazione e fine della discussione dei disegno di 

legge: "Ulteriori Interventi immediati per superare l'e-
mergenza idrica" (94) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione del disegno di leg-
ge numero 94. Metto in votazione il passaggio 
all'esame degli articoli. Chi lo approva alzi la ma-
no. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

SECHI, Segretario: 

Art. 1 

Interventi 

1. E' autorizzata, nell'anno 1990, l'ulteriore 
spesa di lire 150.000.000.000 per interventi diretti 
a superare l'emergenza idrica nel breve periodo 
derivante da carenze infrastrutturali nel settore e 
relativi ad opere di captazione, accumulo, traspor-
to e distribuzione delle risorse idriche. 

2. Il programma di attuazione degli interventi 
di cui al precedente comma è approvato dalla 
Giunta regionale previa parere della Commissio-
ne consiliare competente in materia di program-
mazione. 

3. Agli interventi di cui al presente articolo si 
applicano le procedure previste dalla legge refflo-
nale 9 giugno 1989, n. 32. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 



Consiglio Regionale della Sardegna 

X LEGISLATURA LIV SEDUTA 	 28 GIUGNO 1990 

Resoconti Consiliari —1599— 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

SECHI, Segretario: 

Art. 2 

Finanziamento degli interventi 

1. Al finanziamento del programma di cui 
all'articolo 1 la Regione fa fronte con quota delle 
assegnazioni provenienti dall'intervento straordi-
nario del Mezzogiorno di cui alla legge 1° marzo 
1986, n. 64. 

2. Nelle more di tali assegnazioni l'Ammini-
strazione regionale è autorizzata a dare immediata 
attuazione agli interventi di cui allo stesso articolo 
1 ricorrendo, ai termini dell'articolo 37 della legge 
regionale 5 maggio 1983, n. 11, alla contrazione di 
uno o più prestiti sino all'importo di lire 
150.000.000.000. 

3. Tali prestiti sono stipulati ad un tasso effet-
tivo massimo del 13 per cento e sono rimborsati 
con quote delle assegnazioni di cui al comma pri-
mo del presente articolo entro l'anno 1991. 

4. Alla stipulazione dei prestiti autorizzati si 
provvede in relazione alle effettive esigenze di 
cassa della Regione. 

5. Gli oneri relativi alla stipulazione dei con-
tratti ed agli interessi da corrispondere sono valu-
tati in lire 4.650.000.000 per l'anno 1990 ed in lire 
15.600.000.000 per l'anno 1991. 

6. Qualora gli interventi previsti dalla presen-
te legge non ottengano il finanziamento nell'am-
bito dei programmi regionali di sviluppo di cui al 
precedente comma primo, l'Amministrazione re-
gionale è autorizzata a contrarre, nell'anno 1991, 
uno o più mutui sino all'importo di lire 
150.000.000.000, ad un tasso effettivo massimo del 
13 per cento e per la durata massima dell'ammor-
tamento di 15 anni; alla stipulazione si provvede in 
relazione alle effettive esigenze di cassa. 

7. Il pagamento delle annualità di ammorta-
mento dei mutui è garantito dalla Regione me-
diante l'iscrizione nei bilanci di previsione della 
stessa, per tutta la durata dei mutui medesimi, delle 
somme occorrenti per l'effettuazione dei paga- 

menti. 
8. In via sussidiaria la Regione può dare inca-

rico al proprio tesoriere del versamento a favore 
degli istituti mutuanti delle rate di ammortamento 
dei mutui alle scadenze stabilite, autorizzando lo 
stesso ad accantonare, con precedenza su ogni 
altro pagamento e sul totale di tutte le entrate 
riscosse, le somme necessarie in ogni anno finan-
ziario per gli adempimenti di cui al precedente 
comma. 

9. L'onere relativo alla contrazione ed all'am-
mortamento dei mutui di cui al precedente comma 
è valutato, rispettivamente, in lire 750.000.000 per 
l'anno 1991 ed in lire 23.212.000.000 dal 1992 al 
2006. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

SECHI, Segretario: 

Art. 3 

Norma finanziaria 

1. Nel bilancio della Regione per l'anno 1990 
sono introdotte le seguenti variazioni: 

ENTRATA 

Capitolo 51007 
(N.L) - 5.1.0 - Ricavo dei prestiti contratti per la 
realizzazione di interventi urgenti diretti a supera-
re l'emergenza idrica (Art. 2 della presente legge) 

lire 	150.000.000.000 

03- PROGRAMMAZIONE 

In diminuzione 

Capitolo 03010 
Fondo di riserva per le spese impreviste (Art 27, 
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L.R. 5 maggio 1983, n. 11) 
lire 	500.000.000 

Capitolo 03013 
Fondo da ripartire per compensi afferenti alla 
revisione dei prezzi contrattuali alle imprese ese-
cutrici di opere immobiliari a carico diretto della 
Regione, dovuti a norma del D.LC.P.S. 6 dicem-
bre 1947, n. 1501, ratificato con la legge 9 maggio 
1950, n. 359, e successive modificazioni e integra-
zioni, e a norma della legge 21 giugno 1964, n. 463, 
e successive modificazioni e integrazioni, per mag-
giori compensi dovuti alle imprese medesime per 
effetto della definizione di riserve da loro formu-
late nei competenti atti contabili, nonché per inte-
ressi per ritardato pagamento dovuti in base a 
norme di legge, di capitolato generale e speciale o 
di contratto ai sensi della legge 10 dicembre 1981, 
n. 741 (Art. 29, LR. 5 maggio 1983, n. 11, e Art. 
10 della legge di bilancio) 

lire 	580.000.000 
Capitolo 03120 
Spese per l'ottenimento dei mutui ed il pagamento 
dei diritti di commissione per la concessione della 
fidejussione per l'integrale e puntuale pagamento 
delle rate di ammortamento dei mutui contratti 
per l'aumento delle disponibilità del fondo di soli-
darietà regionale in favore delle aziende e coope-
rative agricole colpite da calamità naturali o da 
eccezionali avversità atmosferiche, e per la corre-
sponsione del concorso della Regione nel paga-
mento degli interessi sui prestiti di esercizio con 
ammortamento quinquennale concessi ai produt-
tori agricoli e alle cooperative agricole danneggia-
te da calamità naturali o da eccezionali avversità 
atmosferiche, e spese occorrenti per l'ottenimento 
dei mutui (Artt. 28 e 29, LR. 10 giugno 1974, n. 
12, LR. 10 aprile 1978, n. 28; L.R. 28 febbraio 
1981, n. 12; LR. 29 settembre 1982, n. 24, e L.R. 
17 luglio 1987, n. 31) (spesa obbligatoria) 

lire 	100.000.000 
Capitolo 03121 
Quote di interessi delle rate di ammortamento dei 
mutui contratti per l'aumento delle disponibilità 
del fondo di solidarietà regionale in favore delle 
aziende e cooperative agricole colpite da calamità 
naturali o da eccezionali avversità atmosferiche e 
per la corresponsione del concorso della Regione 
nel pagamento degli interessi sui prestiti di eserci- 

zio con ammortamento quinquennale concessi ai 
produttori agricoli e alle cooperative agricole dan-
neggiate da calamità naturali o da eccezionali av-
versità atmosferiche (Art. 27, LR. 10 giugno 1974, 
n. 12; LR. 10 aprile 1978, n. 28; LR. 28 febbraio 
1981, n. 12; LR. 29 settembre 1982, n. 24, e L.R. 
17 luglio 1987, n. 31) (spesa obbligatoria) 

lire 	2.300.000.000 
Capitolo 03122 
Quote di capitali delle rate di ammortamento dei 
mutui contratti per l'aumento delle disponibilità 
del fondo di solidarietà regionale in favore delle 
aziende e cooperative agricole colpite da calamità 
naturali o da eccezionali avversità atmosferiche e 
per la corresponsione del concorso della Regione 
nel pagamento degli interessi sui prestiti di eserci-
zio con ammortamento quinquennale concessi ai 
produttori agricoli e alle cooperative agricole dan-
neggiate da calamità naturali o da eccezionali av-
versità atmosferiche (Art. 27, LR. 10 giugno 1974, 
n. 12, L.R. 10 aprile 1978, n. 28, L.R. 28 febbraio 
1981, n. 12, LR. 29 settembre 1982, n. 24, e L.R. 
17 luglio 1987, n. 31) (spesa obbligatoria) 

lire 	1.170.000.000 

In aumento 

Categoria di programma 03.11.06 
Prestiti per la realizzazione di interventi diretti a 
superare l'emergenza idrica 

Capitolo 03148 
(N.I.) (1.1.1.4.1.2.12.31) - (08.01) - Spese per l'ot-
tenimento dei prestiti contratti per la realizzazio-
ne di interventi urgenti diretti a superare l'emer-
genza idrica (Art. 2 della presente legge) 

lire 	750.000.000 
Capitolo 03149 
(N.I.) (1.1.1.73.2.12.31) (08.01) - Quote di inte-
ressi sui prestiti contratti per la realizzazione di 
interventi urgenti diretti a superare l'emergenza 
idrica (Art. 2 della presente legge) 

lire 	3.900.000.000 

08 - LAVORI PUBBLICI 

In aumento 
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Capitolo 08035-13 
Interventi diretti a superare l'emergenza idrica nel 
breve periodo, derivanti da carenze infrastruttura-
li e relativi ad opere di captazione, accumulo, 
trasporto e distribuzione delle risorse idriche (Art. 
8 della legge finanziaria) 

lire 	150.000.000.000. 
2. Agli oneri derivanti dalla contrazione dei 

prestiti e dei mutui di cui al precedente articolo 2, 
negli anni successivi al 1990, valutati complessiva-
mente in lire 16.350.000.000 per il 1991 e in lire 
23.212.000.000 per gli anni dal 1992 al 2006, si fa 
fronte col maggior gettito delle imposte sul reddito 
delle persone fisiche e delle persone giuridiche 
derivante dal loro naturale incremento. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

SECHI, Segretario: 

Art. 4 

Urgenza 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 33 dello Statuto 
speciale per la Sardegna ed entra in vigore nel 
giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

La votazione per appello nominale avverrà 
successivamente. 

Sull'ordine del lavori 

PRESIDENTE. Onorevole Puligheddu, io 
forse non ho inteso esattamente quale è stata,  

nella precedente seduta, la sua richiesta sul dise-
gno di legge numero 70. Vorrei sapere se chiedeva 
di spostare l'esame e l'approvazione dello stesso al 
pomeriggio oppure ad altra seduta. 

PULIGHEDDU (P.S.d'Az.). Ad altra sedu- 
ta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Puligheddu 
propone che il disegno di legge numero 70, con-
cernente: "Controllo sulle deliberazioni adottate 
dall'Istituto nazionale di riposo e cura per anziani 
Vittorio Emanuele II, a carattere scientifico (IN-
RCA)" venga discusso in un'altra seduta del Con-
siglio regionale che è già convocato per la prossima 
settimana. Se non vi sono opposizioni, la richiesta 
è accolta. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge numero 66, concernente: "Parte-
cipazione della Regione sarda alla creazione della 
fondazione e al finanziamento del Premio intito-
lato a Costantino Nivola". 

Ha domandato di parlare l'onorevole Man-
noni. Ne ha facoltà. 

MANNONI (P.S.I.). Onorevole Presidente, 
io chiederei che l'esame di questo disegno di legge 
venisse procrastinato, perché bisogna verificarne 
la copertura finanziaria. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni 
la richiesta dell'onorevole Mannoni è accolta, in 
attesa che venga fatta una verifica sulla copertura 
finanziaria. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Dadea. 
Ne ha facoltà. 

DADEA (P.C.L). Noi siamo d'accordo Pre-
sidente, a una condizione. Ci sono altri due prov-
vedimenti nella stessa identica condizione, e sono 
due provvedimenti di legge di cui abbiamo chiesto 
l'inserimento all'ordine del giorno di stamattina, 
cioè il disegno di legge 111 e il testo unificato della 
proposta di legge numero 50 e del disegno di legge 
numero 60 sull'immigrazione. La condizione di cui 
dicevo è che questi disegni di legge vengano con-
testualmente spostati ad una fase successiva. 
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PRESIDENTE. Onorevole Dadea, lei si rife-
risce alla proposta di legge numero 50, al disegno di 
legge numero 60 e al disegno di legge numero 111? 

DADEA (P.C.I.). Esatto. 

PRESIDENTE. Sul testo unificato della pro-
posta di legge numero 50 e del disegno di legge 
numero 60 è stato presentato un emendamento, 
per cui dovrebbe esserci la copertura finanziaria. 

DADEA (P.CL). Chiediamo che anche questi 
provvedimenti vengano esaminati in altra seduta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Lorettu. Ne ha facoltà. 

LORETTU (D.C.). Sulla proposta del colle-
ga Dadea: non abbiamo niente in contrario a so-
prassedere per oggi all'esame dei progetti di legge 
sull'immigrazione; riteniamo invece che sia oppor-
tuno esaminare stasera il disegno di legge numero 
111 che doveva essere di accompagnamento al 
bilancio. Credo che il titolo ne rappresenti da solo 
l'urgenza. Il bilancio è approvato da diversi mesi, 
la legge che doveva essere di accompagnamento è 
ancora all'esame dell'Aula. Non esistono difficoltà 
e credo che il Consiglio possa esaminarlo oggi. Noi 
insistiamo in questo senso. 

PRESIDENTE. Onorevole Lorettu io pro-
porrei di passare al punto 7 dell'ordine del giorno, 
cioè al disegno di legge numero 15, in quanto per 
i1111 non è stato ancora presentato l'emendamen-
to relativo alla copertura finanziaria. La proposta 
dell'onorevole Dadea non è di rinviare ad altra 
seduta, ma di passare ad altri punti all'ordine del 
giorno, per poi tornare su questi provvedimenti 
quando il loro iter formale sarà perfezionato. Se 
nessuno è contrario a questa proposta i punti 4, 5 
e 6 dell'ordine del giorno cioè le proposte di legge 
numero 66 e 50 e i disegni di legge numero 60 e 
111 verranno discussi successivamente. 

Discussione del disegno di legge: "Interventi nel set-
tore del turismo" (15) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la  

discussione del disegno di legge numero 15. Di-
chiaro aperta la discussione generale. L'onorevole 
Sandro Usai, relatore, è assente; poiché nessuno 
domanda di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Per esprimere il parere della Giunta ha facol-
tà di parlare l'onorevole Assessore dei lavori pub-
blici. 

PILI (P.S.I.), Assessore dei lavori pubblici. La 
Giunta si rimette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio all'esame degli articoli. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

SECHI, Segretario: 

Art. 1 

Automazione ed informatizzazione delle 
procedure 

1. E' autorizzata, per ciascuno degli anni 
1990-1991-1992, la spesa di lire 500.000.000 per 
l'automazione e l'informatizzazione delle proce-
dure dell'Assessorato regionale del turismo, arti-
gianato e commercio, per l'acquisizione di mate-
riale telematico da utilizzare nel processo di mec-
canizzazione e per la formazione del personale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

SECHI, Segretario: 

Art. 2 



Consiglio Regionale della Saniegna 

X LEGISLATURA LIV SEDUTA 	 28 GIUGNO 1990 

Resoconti Consiliari — 1603 — 

Abrogazione di norma 

1. L'articolo 64 della legge regionale 31 mag-
gio 1984, n. 26 (legge finanziaria 1984), è abrogato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

SECHI, Segretario: 

Art. 3 

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 
18 marzo 1964, n. 8 

1. Le provvidenze creditizie e contributive 
previste dalla legge regionale 18 marzo 1964, n. 8, 
concernente "Provvidenze a favore dell'industria 
alberghiera e turistica", possono essere accordate 
per tutte le iniziative dirette alla realizzazione di 
sistemi antincendio e di spegnimento che vengano 
installati nelle aree di pertinenza delle strutture 
ricettive esistenti od in fase di realizzazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

SECHI, Segretario: 

Art. 4 

Copertura finanziaria 

1. Le spese derivanti dall'applicazione del-
l'articolo 1 della presente legge sono determinate 
in lire 500.000.000 per ciascuno degli anni 1990, 
1991 e 1992 e gravano sul capitolo 07076 del bilan- 

cio della Regione per l'anno finanziario 1990 e sul 
capitolo corrispondente dei bilanci per gli anni 
1991 e 1992. 

2. Nel bilancio della Regione per l'anno fi-
nanziario 1990 sono introdotte le seguenti varia-
zioni: 

In diminuzione 

03 - PROGRAMMAZIONE 

Capitolo 03017 
Fondo speciale per fronteggiare spese in conto 
capitale dipendenti da nuove disposizioni legisla-
tive (Art. 30, LR. 5 maggio 1983, n. 11, e Art. 3 
della legge finanziaria) 

lire 	500.000.000 
mediante riduzione della riserva di cui alla voce 2 
della tabella B allegata alla legge finanziaria. 

In aumento 

07 - TURISMO 

Capitolo 07076 
(N.L) (2.1.2.1.0.3.01.01)- (01.01) - Spese per l'ac-
quisizione di materiale telematico da utilizzare nel 
processo di meccanizzazione e per la formazione 
del personale (Art 1 della presente legge) 

lire 	500.000.000. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo totale. Se 
ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Cabras - Op- 
pi 

Art. 4 

Copertura finanziaria 

1. Le spese derivanti dall'applicazione del-
l'articolo 1 della presente legge sono determinate 
in lire 400.000.000 per ciascuno degli anni 1990, 
1991 e 1992 e gravano sul capitolo 07076 del bilan-
cio della Regione per l'anno fmanziario 1990 e sul 
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capitolo corrispondente dei bilanci per gli anni 
1991 e 1992. 

2. Nel bilancio della Regione per l'anno fi-
nanziario 1990 sono introdotte le seguenti varia-
zioni: 

In diminuzione 

03 - PROGRAMMAZIONE 

Capitolo 03017 
Fondo speciale per fronteggiare spese in conto 
capitale dipendenti da nuove disposizioni legisla-
tive (Art. 30, LR. 5 maggio 1983, n. 11, e Art. 3 
della legge finanziaria) 

lire 	400.000.000 
mediante riduzione della riserva di cui alla voce 2 
della tabella B allegata alla legge finanziaria. 

In aumento 

07 - TURISMO 

Capitolo 07076 
(N.I.) (2..1.2.1.0.3.01.01)-(01.01) - Spese per l'ac-
quisizione di materiale telematico da utilizzare nel 
processo di meccanizzazione e per la formazione 
del personale (Art. 1 della presente legge) 

lire 	400.000.000. (1) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emenda-
mento ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
dei lavori pubblici. 

PILI (P.S.I.), Assessore dei lavori pubblici. 
Presidente, solo per un motivo di coordinamento. 
Il testo originario dell'articolo 1, che abbiamo po-
c'anzi approvato, prevede una spesa di 500 milioni; 
qualora venisse approvato l'emendamento questi 
500 milioni dovrebbero diventare 400: occorrerà 
pertanto, in sede di coordinamento, correggere 
l'articolo 1. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento sosti-
tutivo totale numero 1. Chi lo approva alzi la 
mano.  

(E' approvato) 

La votazione del disegno di legge nel suo 
complesso avverrà a fine seduta. 

Sospendo la seduta per dieci minuti. 

(La seduta, sospesa alle 18 e 15, viene ripresa 
alle ore 18 e 39.) 

Approvazione del disegno dl legge numero 94 

Votazione per appello nominale 

PRESIDENTE. Indico la votazione per ap-
pello nominale del disegno di legge numero 94: 
"Ulteriori interventi immediati per superare l'e-
mergenza idrica". Coloro i quali sono favorevoli 
all'approvazione della legge risponderanno sì; co-
loro che sono contrari risponderanno no. Estraggo 
a sorte il nome del consigliere dal quale avrà inizio 
l'appello nominale. (E' estratto il numero 59, cor-
rispondente al nome del consigliere Ruggeri.) 

Prego il consigliere Segretario di procedere 
all'appello iniziando dal consigliere Ruggeri. 

SECHI, Segretatio, procede all'appello. 

Rispondono sì i consiglieri- Satta A. - Sechi - 
Selis - Serra A. - Serra G. - Serra Pintus - Soro -
Tamponi - Tidu - Usai S. - Amadu - Atzori - 
Baghino - Baroschi - Carusillo - Casula - Corda - 
Deiana - Dettori - Fadda A. - Fadda P. - Fantola - 
Giagu - Ladu S. - Lorettu - Manchinu - Mannoni 
- Merella - Mulas M.G. - Onida - Onnis - Fili. 

Si sono astenuti. il Presidente Mereu Salva-
torangelo - Salis - Sanna - Satta G. - Scano - Serri 
- Urraci - Usai E. - Zucca - Barranu - Cadoni - Casu 
- Cuccu - Dadea - Ladu G. - Ladu L. - Lorelli -
Manca - Meloni - Morittu - Murgia - Ortu - Pla-
netta - Porcu - Pubusa - Puligheddu. 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 
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presenti 58 
votanti 32 
astenuti 26 
maggioranza 17 
favorevoli 32 

(11 Consiglio approva). 
(Il Consiglio approva). 

Approvazione del disegno di legge numero 15 

Votazione per appello nominale 

PRESIDENTE. Indica la votazione per ap-
pello nominale del disegno di legge numero 15: 
"Interventi a favore del turismo". Coloro i quali 
sono favorevoli al disegno di legge risponderanno 
sì; coloro i quali sono contrari al disegno di legge 
risponderanno no. Estraggo a sorte il nome del 
consigliere dal quale avrà inizio l'appello nomina-
le. (E' estratto il numero 42, corrispondente al nome 
del consigliere Mereu Salvatottingelo.) 

Prego il consigliere Segretario di procedere 
all'appello iniziando dal consigliere Mereu Salva-
torangelo. 

SECHI, Segretario, procede all'appello. 

Rispondono sì i consiglieri: Mulas M.G. - Oni-
da - Onnis - Pes - Pili - Pubusa - Sanna - Salta A. -
Sechi - Selis - Serra A. - Serra G. - Serra Pintus - 
Serri - Soro - Tamponi - Tidu - Urraci - Usai S. -
Zucca - Amadu - Atzori - Baghino - Baroschi - 
Carusillo - Casu - Casula - Corda - Cuccu - Dadea 
- Deiana - Dettori - Fadda A. - Fadda F. - Fadda 
P. - Fantola - Farigu - Giagu - Ladu L - Ladu S. - 
Lorelli - Lorettu - Manca - Manchinu - Mannoni 
- Merella. 

Rispondono noi consiglieri: Morittu - Murgia 
- Ortu - Planetta - Porcu - Puligheddu Salis - Usai 
E - Cadoni - Ladu G. - Melis - 

Si è astenuto: il Presidente Mereu Salvato-
rangelo. 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione del disegno di legge numero 15: 

Sull'ordine del lavori 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l'e-
same della proposta di legge numero 66 a firma 
Soro, Dadea, Mannoni, Ladu Giorgio, Mereu 
Orazio, Ladu Salvatore, Sanna, Corda, Barranu, 
Mulas M. Giovanna, Sechi, Muledda: "Partecipa-
zione della Regione sarda alla creazione della fon-
dazione e al finanziamento del premio intitolato a 
Costantino Nivola"; relatore l'onorevole Dadea. 

Poiché non è ancora stato predisposto l'e-
mendamento necessario per assicurare la copertu-
ra finanziaria di questa proposta di legge ritengo 
di dover proporne il rinvio alla prossima seduta. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Baghi-
no. Ne ha facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Signor Presidente, io 
prendo la parola per chiederle una interpretazio-
ne un po' estensiva dell'articolo 100 del Regola-
mento in merito ai lavori della Commissione agri-
coltura relativamente all'esame del disegno di leg-
ge 117 "Interventi a favore dell'agricoltura". 

Signor Presidente, questo disegno di legge 
contiene alcune norme che danno la possibilità di 
accorpare le uve inquinate dal piombo nella zona 
del Sulcis. 

Ritengo che i lavori stiano andando a rilento: 
non è un appunto Presidente, è una preoccupazio-
ne che è stata manifestata da molte persone della 
zona. Io chiedo il suo intervento presso la Com-
missione per accelerare i termini della discussione, 
affinché il disegno di legge possa arrivare quanto 
prima in Aula, in considerazione del fatto che la 
vendemmia si avvicina e non si hanno direttive 
sulla raccolta delle uve completamente inquinate. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, per 
quanto mi è consentito dall'articolo 100 che lei 
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citava... Poiché, onorevoli consiglieri, io non riesco 
a tenere l'ordine nell'Aula, sospendo i lavori per 
dieci minuti 

(La seduta, sospesa alle ore 19 e 05, viene 
ripresa alle ore 19 e 10.) 

PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori. Ono-
revoli consiglieri, io non posso in continuazione 
ripetere che non si danno le spalle alla Presidenza, 
che non ci si sposta in continuazione, che durante 
la votazione occorre essere seduti, che ci deve 
essere silenzio, che bisogna far sentire il sì, il no o 
l'astenuto, che bisogna individuare la presenza; 
non posso in continuazione ripetere queste cose, 
non so se sia stato ascoltato adesso, per esempio, 
in questo preciso istante. 

Onorevole Pes, lei sta intervenendo per por-
re un po' di silenzio? Onorevole Serri, onorevole 
Desini, onorevole Selis, vi prego di prendere po-
sto. 

Poiché ci sono problemi che attengono alla 
proposta di legge numero 66 e al disegno di legge 
numero 111, se non vi sono opposizioni passiamo 
all'esame del successivo argomento all'ordine del 
giorno. 

Discussione della petizione presentata dal signor An-
tonino Marcia: "Per la costituzione di una compagnia 
sarda di navigazione, operante nelle linee da e per la 
Sardegna, e per li potenziamento delle attività marina- 

re della Sardegna" (2/DO. Rinvio 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della petizione numero 2/DC, presen-
tata dal signor Antonino Marcis il 15 luglio 1987: 
"Per la costituzione di una compagnia sarda di 
navigazione operante nelle linee da e per la Sar-
degna e per il potenziamento delle attività mari-
nare della Sardegna". La sesta Commissione per-
manente, con nota del 16 febbraio 1990, ha pro-
posto, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, 
la presa in considerazione da parte del Consiglio 
regionale. Ricordo che, secondo quanto dispone il 
secondo comma dell'articolo 104 del Regolamen-
to interno, nel caso di presa in considerazione il 
Consiglio può deliberare che la petizione venga  

inviata alla Giunta regionale con l'invito a provve-
dere, ovvero, nel caso di archiviazione, che venga 
inviata agli archivi. La sesta Commissione, con la 
predetta nota ha inoltre inviato un ordine del 
giorno, approvato all'unanimità al termine della 
discussione della petizione. In base al terzo comma 
dell'articolo 104 del Regolamento pertanto tale 
ordine del giorno si considera come una mozione 
e ne segue la procedura. 

Si dia lettura dell'ordine del giorno. 

SECHI, Segretario: 

Ordine del giorno Fantola - Baghino - Man-
chinu - Ortu - Satta Gabriele - Planetta - Zucca - 
Manunza - Carusillo sulla petizione "Perla costi-
tuzione di una compagnia sarda di navigazione 
operante nelle linee da e per la Sardegna e per il 
potenziamento delle attività marinare della Sar-
degna". 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la petizione; 
RIBADITA 
- la rilevanza che l'assetto del trasporto assume nel 
macroproblema sardo, con riferimento al suo svi-
luppo economico, alla sua evoluzione sociale e alla 
sua crescita culturale; 
- l'opportunità di esaminare, quindi, i temi concer-
nenti la mobilità all'interno di un quadro di riferi-
mento, i cui obiettivi superino e comprendano 
l'efficienza del particolare ed essPnziale settore, 
quale quello trasportistico; 
- la necessità di considerare il "sistema di traspor-
to" come un'unica e complessa variabile da otti-
mizzare nel suo insieme, al di là delle modalità 
attraverso le quali si esprime (gommato-ferro-na-
ve-aereo), dei temi territoriali ai quali'fa riferimen-
to (accessibilità interna o interscambio con il Con-
tinente), dell'oggetto dello spostamento (merci o 
persone); 
- la grande importanza che comunque il problema 
della comunicazione tra la Sardegna e il Continen-
te assume nell'impegno comune a tutte le forze 
politiche e sociali, volto ad invertire l'isolamento 
sardo, sia in termini culturali - agganciando la 
realtà isolana al progresso scientifico-tecnologico 
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dalle altre regioni mediterranee ed europee -, sia 
in termini più strettamente economici - favorendo 
la debole struttura produttiva sarda sui mercati 
limitrofi -; 
- la rilevanza che nel trasporto Sardegna Conti-
nente assume la mobilità via mare relativamente 
alla gran parte del trasporto merci e del trasporto 
persone; per quanto riguarda ques'ultimo aspetto, 
con riferimento soprattutto al fenomeno turistico 
troppo spesso vincolato dalle inefficienza dell'at-
tuale sistema di cabotaggio, sia la necessità di fa-
vorire, nella mobilità da e per l'Isola, le categorie 
più deboli e a minor possibilità economiche, e la 
salvaguardia del principio di garantire, in tutto 
l'anno, il diritto dei sardi alla mobilità e all'accesso 
alle regioni rivierasche; 
PREMESSO che: 
- il sistema di collegamenti via mare va esaminato 
tenendo conto dei suoi principali elementi quali le 
infrastrutture portuali, gli assetti di interconnes-
sione interna tra queste e i principali poli produt-
tivi, e la flotta, a sua volta articolabile nell'elemen-
to vettore e in quello servizi; 
- nessuno studio, nessun contributo è stato posto 
in essere dalla R.A.S. al fine di confrontare la 
domanda di trasporto con le caratteristiche della 
flotta; 
- lo stesso Piano regionale dei trasporti, di cui si 
ha notizia dagli organi di informazione, ma che il 
Consiglio non ha avuto modo di prendere visione, 
sembra che non dia alcuna risposta mirata a ren-
dere maggiormente efficiente il "CORRIDOIO 
SARDEGNA CONTINENTE" per quanto con-
cerne la definizione della flotta, approfondendo 
nel Piano unicamente le problematiche del siste-
ma portuale e di quello intermodale e disattenden-
do le indicazioni fornite circa una delle tematiche 
di maggior rilievo della Regione, già indicate nel 
Piano generale dei trasporti ed oggetto di avvio di 
progetto specifico in quella sede; 
- che l'attuale flotta è stata dimensionata su una 
domanda che non tiene in considerazione la spe-
cificità della mobilità via mare, da e per la Sarde-
gna, nonostante quest'ultima rappresenti la gran-
de parte del cabotaggio nazionale; 
- che non si è a conoscenza di strumenti di analisi 
posti in essere da parte delle società pubbliche o a 
maggior partecipazione pubblica, che attualmente 

gestiscono la gran parte del servizio, volti a cono-
scere la redditività delle linee di collegamento da 
e per la Sardegna, e quindi di verifica delle carat-
teristiche dei vettori in termini di capacità, velocità 
di crociera, livello di servizio, tariffe, eccetera, 

impegna la Giunta regionale 

- a presentare, con assoluta urgenza, al Consiglio 
il Piano regionale dei trasporti, affmché venga 
esaminato dalla competente Commissione, even-
tualmente integrato da poter costituire la base 
conoscitiva per l'intera politica trasportistica re-
gionale; 
- a individuare, quale problema emergente, lo 
studio e la progettazione, in accordo con la piani-
ficazione nazionale del settore, del corridoio inter-
modale Sardegna-Continente, individuato dal Pia-
no generale dei trasporti e oggetto di ricerche di 
rilevante interesse da parte di studiosi ed esperti 
universitari locali, inseriti nel Progetto nazionale 
trasporti del C.N.R.; 
- in particolare, all'interno di tale studio proget-
tuale a porre in essere immediati strumenti cono-
scitivi volti a: 

a) ad individuare le reali esigenze, presenti e 
future della domanda sarda via mare; 

b) a definire i più efficienti criteri progettuali 
per la flotta di collegamento; 

c) a definire le reali redditività del servizio a 
fronte di diverse ipotesi di flotta e quindi anche di 
sistema di gestione e di tariffazione; 

d) a verificare la possibilità che la Regione, 
una volta messo a punto detto sistema informativo, 
assuma iniziative proprie per esaudire l'esigenza 
di far godere ai sardi un servizio di collegamento 
maggiormente aderente alle sue caratteristiche; 
- a provvedere con propria legge alla istituzione di 
una Commissione per i problemi marittimi della 
Sardegna avente ruolo di studio, ricerca e propo-
sta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Assessore dei trasporti. Ne ha facoltà. 

DESINI (P.S.D.L), Assessore dei trasporti. 
Signor Presidente, colleghi consiglieri, data l'im- 
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portanza dell'argomento in trattazione, contenuto 
nella petizione stessa, si ritiene opportuno sopras-
sedere alla discussione in modo da dare alla Giunta 
la possibilità di esaminare il problema e di prospet-
tare le iniziative che riterrà di dover assumere. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Melis. Ne ha facoltà. 

MELIS (P.S.d'Az.). Io volevo fare alcune 
riflessioni sull'ordine del giorno, ma mi sembra di 
capire che la Giunta ne chiede l'aggiornamento e 
quindi credo, signor Presidente, che ella dovrà 
sottoporre preliminarmente questa richiesta alla 
approvazione dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Presidente, io volevo ca-
pire se la Giunta, come ha detto lei, ha tenuto 
conto che l'ordine del giorno è stato approvato 
all'unanimità dalla Commissione: vorrei cioè sape-
re se la Giunta, nonostante l'ordine del giorno sia 
stato approvato all'unanimità, quindi in rappre-
sentanza dell'intero Consiglio regionale, ritiene 
comunque necessario il rinvio. 

PRESIDENTE. Questa valutazione non 
spetta al Presidente del Consiglio. La Giunta chie-
de il rinvio per approfondire l'argomento; l'As-
semblea è sovrana e può concedere o meno questo 
rinvio. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Fanto-
la. Ne ha facoltà. 

• FANTOLA (D.C.). Signor Presidente, sono 
d'accordo sull'opportunità di dedicare più tempo 
e più attenzione di quella che forse oggi si potreb-
be dedicare ad un problema così importante. Vor-
rei però rappresentare alla Giunta e all'Assessore 
che il punto centrale di questo ordine del giorno, 
approvato all'unanimità dalla Commissione, è il 
problema del trasporto navale ed in particolare 
l'esigenza di una flotta che meglio si adatti alle 
caratteristiche della domanda sarda in riferimento 
al corridoio Sardegna-Continente. E' un problema 
decisivo ai fini della predisposizione di un piano  

dei trasporti. Quindi riterrei necessario che l'As-
sessore ci dia notizie sulla predisposizione e lo 
studio e sull'eventuale iter di approvazione del 
piano, non in questa sede, ma in una occasione a 
ciò specificamente destinata. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Sanna. Ne ha facoltà. 

SANNA (P.C.I.). Signor Presidente, noi non 
siamo d'accordo sul rinvio; l'ordine del giorno che 
il Consiglio si accingeva a discutere reca la data del 
7 febbraio 1990; questo argomento era già inserito, 
se la memoria non mi inganna, all'ordine del gior-
no delle precedenti tornate del Consiglio. L'ordi-
ne del giorno è stato concordato in sede di. Confe-
renza dei Capigruppo e di programmazione bime-
strale dei lavori. La Giunta non ha sollevato ecce-
zioni nel momento in cui questo argomento è stato 
inserito all'ordine del giorno. Sempre se la memo-
ria non mi inganna, la petizione risale addirittura 
alla precedente legislatura; a termini di Regola-
mento è stata fatta propria da un consigliere di un 
Gruppo politico e ha seguito correttamente il suo 
iter istituzionale e regolamentare. Oggi la Giunta 
ci chiede di soprassedere: noi riteniamo invece che 
questo argomento debba essere finalmente af-
frontato dal Consiglio; siccome la decisione è del-
l'Assemblea io preannuncio che noi invece siamo 
perché venga affrontato oggi questo argomento. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'Assessore dei trasporti. Ne ha facoltà. 

DESINI (P.S.D.I.), Assessore dei trasporti. 
Chiedo la sospensione della seduta per cinque 
minuti. 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono opposi-
zioni sospendo la seduta per cinque minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 19 e 20, viene 
ripresa alle ore 19 e 24.) 

PRESIDENTE. Metto in votazione la pro-
posta di rinvio avanzata dalla Giunta regionale. 
Chi l'approva alzi la mano. (Viene richiesta la con- 
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troprova.) Chi non l'approva alzi la mano. 

(E' approvata) 

La petizione numero 2/IX sarà inserita all'or-
dine del giorno della prossima seduta del Consiglio 
regionale. 

Discussione della relazione al sensi dell'articolo 4 
della legge regionale numero 14 dei 1956 modificata 
con legge regionale numero 15 del 1961, sulla richie-
sta di ricostituzione in comune autonomo di Monser-
rato, In atto frazione del comune di Cagliari (C.C.A. 

8/V110 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della relazione sulla richiesta di rico-
stituzione in comune autonomo di Monserrato; 
relatore l'onorevole Serra Giuseppe. 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Serra Giuseppe, re-
latore. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.), relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presiden-
za un ordine del giorno. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Ordine del giorno Serra Giuseppe sulla ricosti-
tuzione in Comune autonomo di Monserrato in atto 
frazione del Comune di Cagliari 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la legge regionale 30 ottobre 1986, n. 58, 
e successive modificazioni; 
VISTA l'istanza presentata ai sensi di legge, in 
data 18 febbraio 1981, da 3.074 cittadini elettori 
della frazione di Monserrato del Comune di Ca-
gliari, con la quale si chiede la ricostituzione in 
Comune autonomo della frazione medesima; 
VISTA la proposta di delimitazione territoriale 
dell'istituendo Comune predisposta dalla Com- 

missione paritetica regionale all'uopo costituita; 
VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di 
Cagliari n. 55 del 27 aprile 1983, che esprime a 
maggioranza parere contrario a detta proposta di 
delimitazione; 
VISTA la deliberazione dell'Amministrazione 
provinciale di Cagliari n. 26 del 18 marzo 1983, che 
esprime all'unanimità parere favorevole; 
VISTA la relazione della Giunta regionale appro-
vata con deliberazione n. 2/18 del 17 gennaio 1984, 
ai sensi della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, 
dalla quale risulta l'effettuazione dell'istruttoria e 
l'accertamento degli elementi di cui all'articolo 4 
della citata legge regionale; 
VISTA la successiva deliberazione della Giunta 
regionale n. 31/46 del 26 luglio 1988, che prende 
atto del sopravvenuto impedimento legislativo per 
quanto riguarda il problema della discontinuità 
territoriale nella delimitazione del nuovo Comune 
proposta dalla commissione paritetica; 
VISTO il decreto dell'Assessore degli enti locali, 
finanze ed urbanistica n. 79 del 16 febbraio 1989, 
con il quale, ai sensi dell'articolo unico della legge 
regionale 4 aprile 1989, n. 12, acquisito il parere 
favorevole del comitato promotore per l'autono-
mia di Monserrato, si modifica il progetto di deli-
mitazione territoriale del ricostituendo Comune 
per eliminare la discontinuità territoriale; 
VISTA l'ulteriore deliberazione della Giunta re-
gionale n. 10/50 del 13 marzo 1990, che conferma, 
per quanto non in contrasto con le nuove disposi-
zioni, la relazione di cui alla citata deliberazione n. 
2/18 del 17 gennaio 1984 e approva la nuova cir-
coscrizione territoriale e delimitazione dei confini 
del ricostituendo Comune di Monserrato; 
VISTA la relazione della Prima Commissione del 
Consiglio regionale, con la quale si esprime parere 
favorevole alla ricostituzione del suddetto Comu-
ne con la delimitazione territoriale di cui sopra; 
RAVVISATA, sulla base delle motivazioni espo-
ste nelle citate relazioni della Giunta regionale e 
della Commissione consiliare, l'opportunità di ac-
certare la volontà delle popolazioni interessate, 

DELIBERA 

1) di dar luogo alla consultazione per l'accer-
tamento della volontà della popolazione in ordine 
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alla proposta di ricostituire il Comune autonomo 
di Monserrato, in atto frazione di Cagliari, attri-
buendo allo stesso la circoscrizione territoriale 
riportata nel decreto dell'Assessore degli enti lo-
cali, finanze ed urbanistica n. 79 del 16 febbraio 
1989; 

2) di limitare la consultazione di cui trattasi ai 
soli elettori iscritti nelle sezioni elettorali della 
medesima frazione di Monserrato. 

PRESIDENTE. Il presentatore dell'ordine 
del giorno ha facoltà di illustrarlo. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Si dà per illu-
strato. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda di par-
lare procederemo alla votazione dell'ordine del 
giorno, ricordando che per la validità della delibe-
razione è necessaria la presenza di almeno 61 
consiglieri. Prima di indire la votazione, ricordo il 
deliberato contenuto nell'ordine del giorno. 

Punto 1: dar luogo alla consultazione per 
l'accertamento della volontà della popolazione in 
ordine alla proposta di ricostituire il comune auto-
nomo di Monserrato, in atto frazione di Cagliari, 
attribuendo allo stesso la circoscrizione territoria-
le riportata nel decreto dell'Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica, numero 79 del 16 
febbraio 1989. 

Punto 2: limitare la consultazione di cui trat-
tasi ai soli elettori iscritti nelle sezioni elettorali 
della medesima circoscrizione di Monserrato. Per-
ché questo secondo deliberato abbia validità, cioè 
per limitare la consultazione agli elettori di Mon-
serrato occorrono almeno 60 voti favorevoli. In-
fatti l'articolo 11 della legge regionale 30 ottobre 
1986, numero 58, recita: "Con la deliberazione di 
cui al precedente articolo, il Consiglio regionale, 
con la maggioranza di tre quarti dei suoi compo-
nenti, può limitare la consultazione alla popolazio- 
ne residente nella frazione o nelle frazioni da 
erigere in nuovo comune o nel solo territorio 
interessato al mutamento di circoscrizione nei se-
guenti casi...". Quindi occorre il voto favorevole di 
tre quarti dell'Assemblea, il che vuol dire 60 con-
siglieri. Mi sono permesso di sottolineare l'impor- 

tanza del voto per questo punto abbastanza impor-
tante. 

Metto in votazione l'ordine del giorno. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

(L'ordine del giorno è approvato con 62 voti a 
favore e un astenuto. I consiglieri presenti sono 63.) 

Invito gli onorevoli consiglieri a restare al 
loro posto, perché dobbiamo esaminare un argo-
mento analogo e credo che il trattamento riservato 
al comitato per l'autonomia di Monserrato debba 
essere ugualmente garantito agli altri comitati che 
hanno fatto la stessa richiesta. 

Discussione della richiesta di costituzione In comune 
autonomo con denominazione "Paimedula" delle fra-
zioni dl Paknadule, Canaglia, Bianchareddu, Baratz, 
Argentiere, La Pedraia e I Plani del Comune dl Sassari 

(C.C.A. 4 - D). Rinvio 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della richiesta di costituzione in comu-
ne autonomo con denominazione Pahnadula delle 
frazioni di Palmadula, Canaglia, Biancareddu, Ba-
rati, Argentiera, La Pedraia e I Piani del Comune 
di Sassari 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Tamponi, relatore. 

TAMPONI (D.C.), relatore. Per quanto at-
tiene alla relazione il relatore si rimette alla rela-
zione scritta. Vorrei solo precisare, integrando le 
precisazioni fatte dal Presidente, che ove non si 
raggiungesse la maggioranza prevista, cioè i due 
terzi dei componenti l'Assemblea, per l'approva-
zione dell'ordine del giorno, la consultazione refe-
rendaria verrebbe estesa a tutto il territorio comu-
nale, compreso cioè il cosiddetto comune-madre. 
I proponenti, cioè il comitato per l'autonomia, 
avranno comunque 60 giorni di tempo per accet-
tare o rinunciare. In questo caso dovranno aspet-
tare direi 10 anni per riproporre il progetto di 
referendum, quindi il progetto di autonomia. Ove 
invece la votazione estesa a tutto il comune desse 
un risultato negativo, la richiesta potrebbe essere 
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riproposta solo dopo 5 anni. Credo che questi 
tempi debbano farci riflettere, considerata anche 
la presenza tra il pubblico dei membri dei comitati 
sia di Palmadula che di Cortoghiana. E' forse il 
caso di valutare, direi anche tra i Capigruppo, con 
estrema correttezza, l'opportunità di andare avan-
ti o meno; io mi auguro che si proceda con lo stesso 
spirito con cui si è proceduto per Monserrato. E' 
per questo che mi permetto di chiedere una rifles-
sione, come si è proceduto per Elmas e, in altre 
circostanze, per tutti gli altri comuni. 

Oltre tutto da qualche parte sta prendendo 
piede una falsa interpretazione della nuova legge 
sulle autonomie locali, approvata dal Parlamento 
poco tempo fa; interpretazione che tende a mini-
mizzare il ruolo ancora spettante alla Regione 
sarda. La Sardegna è una Regione a Statuto spe-
ciale, alla quale la legge nazionale non ha tolto 
assolutamente le proprie prerogative: rimane 
quindi inalterata la possibilità di promuovere la 
costituzione di nuovi comuni secondo la legislazio-
ne che questo Consiglio regionale si dette - direi 
anticipando la stessa legge di riforma delle auto-
nomie - qualche anno fa, se ricordo bene nell'87. 
Credo che il Consiglio debba tenere ancora pre-
sente lo spirito con il quale approvò la norma che 
imponeva nuovi vincoli ed in particolare il limite 
di 1.500 abitanti per la istituzione di nuovi comuni. 
Il problema è quindi estremamente importante, 
perché stiamo decidendo del destino di autogover-
no di particolari comunità. Mi permetto perciò di 
chiedere una sospensione di cinque minuti per 
valutare congiuntamente quale sia la volontà com-
plessiva di questo Consiglio. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Signor Presidente, certa-
mente fa onore al Presidente della Commissione 
la preoccupazione che lo ha indotto a ricordare 
quali sono i termini e in che cosa incorrono quelle 
popolazioni che dovessero non vedere approvato 
dal Consiglio, per insufficienza di voti il dispositivo 
dell'ordine del giorno. Io dico solo che abbiamo, 
un minuto fa, approvato un provvedimento con 62 
voti favorevoli. Procediamo dunque all'approva-
zione degli altri due. Se poi i vari Gruppi politici  

non consentono, per mancanza di numeri, l'appro-
vazione degli altri due provvedimenti, se ne do-
vranno assumere l'intera responsabilità. Un minu-
ti fa eravamo 62: si assumano i gruppi politici le 
proprie responsabilità: ma tentare sempre di na-
sconderci dietro un dito non mi sembra serio. 

PRESIDENTE. E' stato presentato un ordi-
ne del giorno. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Ordine del giorno Tamponi sulla costituzione 
in Comune autonomo con denominazione Pal-
madula, delle frazioni di Palmadula, Canaglia, 
Biancareddrr, Barati, Argentiera, La Pedraia e I 
Piani del Comune di Sassari. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la legge regionale 30 ottobre 1986, n. 58, 
modificata dalla legge regionale 12 gennaio 1987, 
n. 2, e dalla legge regionale 4 aprile 1989, n. 12; 
VISTA l'istanza presentata ai sensi di legge, in 
data 1° settembre 1981, da 368 cittadini elettori 
delle frazioni di Pahnadula, Canaglia, Biancared-
du, Baratz, Argentiera, La Pedraia e I Piani del 
Comune di Sassari, con la quale si chiede la costi-
tuzione in comune autonomo con denominazione 
Palmadula' delle frazioni medesime; 
VISTA la proposta di delimitazione territoriale 
dell'istituendo coemme predisposta dalla commis-
sione paritetica regionale all'uopo costituita; 
VISTA la deliberazionedel Consiglio comunale di 
Sassari n. 1367 in data 20 dicembre 1984, che 
esprime a maggioranza parere favorevole a detta 
proposta di delimitazione; 
VISTA la deliberazione dell'Amministrazione 
provinciale di Sassari n. 71 del 18 ottobre 1974, che 
esprime all'unanimità parere favorevole; 
VISTA la relazione della Giunta regionale appro-
vata con deliberazione n. 45/14 del 5 novembre 
1985, ai Segni della legge regionale 3 maggio 1956, 
n. 14, dalla quale risulta l'effettuazione dell'istrut-
toria e l'accertamento degli elementi di cui all'ar-
ticolo 4 della citata legge regionale; 
VISTA la deliberazione del 20 luglio 1987, con la 
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quale — secondo quanto richiesta dall'articolo 42 
della legge regionale 30 ottobre 1986, n. 58, come 
modificato dall'articolo 7 della legge regionale 12 
gennaio 1987, n. 2 — il Comune di Sassari a mag-
gioranza esprime parere contrario sul progetto di 
delimitazione territoriale di che trattasi, senza pe-
raltro indicare una diversa delimitazione; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
31/45 del 26 luglio 1988, con la quale la precedente 
relazione della Giunta regionale viene integrata 
con il parere del Comune di Sassari sopra citato; 
VISTA la relazione della Prima Commissione del 
Consiglio regionale, con la quale si esprime parere 
favorevole alla costituzione del suddetto comune 
con la delimitazione territoriale di cui sopra; 
RAVVISATA, sulla base delle motivazioni espo-
ste nelle citate relazioni della Giunta regionale e 
della Commissione consiliare, l'opportunità di ac-
certare la volontà delle popolazioni interessate, 

DELIBERA 

1) di dar luogo alla consultazione per l'accer-
tamento della volontà della popolazione in ordine 
alla proposta di costituire in comune autonomo, 
con denominazione `Palmadula', le frazioni di Pal-
madula, Canaglia, Biancareddu, Baratz, Argentie-
re, La Pedraia e I Piani del Comune di Sassari, 
attribuendo allo stesso la circoscrizione territoria-
le riportata nella relazione della Giunta regionale 
approvata con deliberazione n. 45/14 del 5 novem-
bre 1985; 

2) di limitare la consultazione di cui trattasi ai 
soli elettori iscritti nelle sezioni elettorali delle 
medesime frazioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Tamponi per illustrare l'ordine del giorno. 

TAMPONI (D.C.). Io credo che l'ordine del 
giorno si illustri da solo; non voglio certamente 
tediare i colleghi. Ciò che mi preoccupa veramente 
è che in quest'aula il numero dei presenti sta sce-
mando: anziché abbandonare l'Aula sarebbe più 
corretto rimanere ed esprime il voto contrario. 
Questo è il problema che ho posto poc'anzi come 
pregiudiziale: stiamo discutendo del futuro di una  

comunità e credo che questo argomento richieda 
la massima responsabilità da parte di tutti. Quindi, 
se non si vuol dire no, ma non siamo ancora pronti 
a dire sì, chiedo che veramente questo problema 
sia rinviato, magari alla prossima seduta. Prendia-
mo atto, con estrema ponderatezza, che se andas-
simo a votare ora non ci sarebbe il numero suffi-
ciente di consiglieri. Quindi, ripropongo questa 
mia pregiudiziale, chiedendo magari ai Gruppi 
politici di esprimersi prima. 

PRESIDENTE. Adesso è chiara la sua pro-
posta; lei è preoccupato che un voto negativo, 
stasera, precluda ciò che può precludere, per cui 
dice: "Vorrei sapere prima se c'è la volontà o 
meno". Ad occhio direi che rispetto alla votazione 
precedente siamo in numero minore; in tal caso il 
rinvio, da lei richiesto, mi parrebbe essere la solu-
zione più opportuna. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Baghi-
no. Ne ha facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Signor Presidente, dopo 
questo prowedimento dobbiamo passare all'altro, 
che riguarda l'autonomia di Cortoghiana. Io non 
so cui prodest che oggi non si discutano i due 
prowedimenti dopo aver approvato quello relati-
vo a Monserrato. Io gradirei che in quest'Aula 
emergesse chiaramente la volontà politica di chi 
vuole e chi non vuole. Dico perciò che bisogna 
procedere, perché se sospendiamo oggi non vi sarà 
più la possibilità di discutere, Presidente. Mi di-
spiace di non essere d'accordo col collega Tampo-
ni C'erano 62 consiglieri due minuti fa, adesso non 
ci sono; io chiedo al Presidente: è possibile fare 
l'appello nominale per l'approvazione dell'ordine 
del giorno? Se è possibile io chiedo, Presidente, 
ufficialmente, di procedere per la votazione dei 
due ordini del giorno, per questo e per Cortoghia-
na: chiedo di procedere alla votazione per appello 
nominale. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Puligheddu. Ne ha facoltà. 

PULIGHEDDU (P.S.d'Az.). La votazione 
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precedente ha messo in evidenza l'unanimità del 
Consiglio sull'autonomia di Monserrato, cosi co-
me l'aveva fatto in precedenza per Elmas; si è 
inteso dare la possibilità alle comunità che lo han-
no chiesto di diventare comuni autonomi Ora, qui 
sono presenti i rappresentanti sia di Palmadula che 
di Cortoghiana; quando si fanno queste operazioni 
politiche è opportuno e necessario, io credo, tener 
conto del movimento in atto tra le popolazioni 
interessate. Da quelle popolazioni, comunque 
emergeranno delle valutazioni e degli orienta-
menti politici, perché, quali che siano le cautele o 
i timori dei Gruppi rappresentati in quest'Aula, le 
elezioni ci saranno: se non ci saranno per il comu-
ne autonomo, ci saranno le elezioni ordinarie, in 
cui i partiti saranno coinvolti. Certo, vanificare 
lotte durate decine d'anni, e per di più giunte al 
momento conclusivo, escludere, per un calcolo 
politico, la possibilità che i diretti interessati pos-
sano votare, è, evidentemente, un fatto che fa 
pensare un pochino tutti quanti, noi compresi. 

Quando si tratta di rispondere alla volontà 
della gente, a quella bisogna accedere, e non ad 
altri disegni. Ci dispiacerebbe se qualche Gruppo, 
a causa del comportamento di singoli e per delibe-
rato disegno politico, facesse mancare i voti neces-
sari per la costituzione di questi due comuni Per-
sonalmente però non sono del parere del collega 
Baghino: se non ci fosse il numero sufficiente di 
consiglieri io chiederei il rinvio alla prossima sedu-
ta, con la speranza che a seguito di ponibili ulte-
riori incontri si possano superare le difficoltà che 
hanno determinato la situazione odierna. Lo ripe-
to, è comunque una situazione che può essere 
senz'altro superata: pregiudicarla oggi sarebbe 
peggio che affrontare la realtà. Se c'è il numero 
procediamo a votare, diversamente io chiederei 
che le forze politiche non si pronuncino, perché 
questo condannerebbe la volontà di quelle popo-
lazioni; fermo restando che, come Partito Sardo 
d'Azione, come Gruppo sardista, noi siamo per 
una deliberazione favorevole. Mi auguro che, con 
l'impegno degli altri Gruppi, si determini il nume-
ro necessario per procedere. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Sanna. Ne ha facoltà. 

SANNA (P.C.I.). Vorrei anzitutto chiedere 
che la Presidenza e i Segretari accertino se in 
questo momento c'è il numero, prescritto dalla 
legge, di 60 consiglieri necessario per procedere 
alla votazione. Qualora questo numero non ci 
fosse, come mi sembra da un calcolo sommario, 
chiederei di sospendere per cinque minuti la sedu-
ta e di convocare la Conferenza dei Presidenti di 
Gruppo. Noi siamo perché si proceda alla discus-
sione ed alla conseguente deliberazione: del resto 
le forze politiche si sono già espresse in sede di 
Commissione. Dobbiamo però sapere che la testi-
monianza di coraggio, anzi di eroismo, che propo-
ne l'onorevole Baghino comporterebbe, ove non 
venisse raggiunto il quorum, la bocciatura della 
richiesta, con le conseguenze che altri colleghi e in 
particolare l'onorevole Puligheddu hanno sottoli-
neato. Quindi io chiedo che i Segretari verifichino 
il numero dei consiglieri presenti in Aula in questo 
momento e, se non ci fossero i 60 consiglieri, che 
venga convocata immediatamente la Conferenza 
dei Presidenti di Gruppo. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Giuseppe Serra. Ne ha facoltà. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Signor Presi-
dente, colleghi consiglieri, per dire che pure essen-
do io relatore in merito alla richiesta di autonomia 
della frazione di Cortoghiana, non mi sono per-
messo di parlare di Cortoghiana, perché all'ordine 
del giorno c'era un altro punto. Qui all'ordine del 
giorno c'è l'autonomia di Palmadula; se poi par-
lando di Palmadula si vuole estendere il dibattito, 
fare un dibattito generale sulle autonomie è un 
altro discorso. Io chiederei di rientrare nell'ordine 
del giorno che è in discussione, cioè l'autonomia 
del comune di Palmadula, sul quale lo stesso rela-
tore, onorevole Tamponi, ha chiesto una pausa di 
riflessione. Giunti a quel punto, si è pronunciato 
contro la pausa di riflessione l'onorevole Baghino. 
Credo che si possa parlare uno a favore, come in 
genere si fa, e uno contro. 

La procedura, dimenticando le cose in più 
che abbiamo detto, dovrebbe essere questa. Può 
darsi che questa mia permanenza estemporanea - 
qualche giorno in più - in Consiglio regionale 
infastidisca qualcuno degli alti funzionari di questo 
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Consiglio, che si dà da fare con nobile passione 
perché io me ne vada quanto prima. Ma sin che ci 
sono e sono in grado di sollevare qualche eccezio-
ne, qualche rilievo, onestamente, con l'esperienza 
che mi sono costruito giorno per giorno, lo faccio. 

Per cui chiederei, signor Presidente, di rien-
trare nel solco dell'ordine del giorno. Quando 
parleremo di Cortoghiana parleremo di Corto-
ghiana: per il momento io credo che ci sia una 
proposta del relatore Tamponi, sulla quale ha par-
lato contro l'onorevole Baghino e sulla quale può 
parlare a favore un altro: da quel punto dobbiamo 
riprendere i lavori del Consiglio. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
per fatto personale l'onorevole Baghino. Ne ha 
facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Signor Presidente, io 
non ho parlato contro la proposta di sospendere 
l'argomento concernente l'autonomia delle fra-
zioni di Sassari: ho parlato contro la richiesta di 
sospensiva della seduta. Insomma decidiamoci; se 
lei, onorevole Tamponi, intende soprassedere al-
l'argomento per passare all'altro io sono d'accor-
dissimo, ma non era questa la richiesta; credo che 
sia sostanziale, la differenza. Quindi non mi op-
pongo a sospendere l'argomento per procedere 
all'esame dell'altro: mi oppongo alla sospensione 
della seduta. Dico questo per amore di chiarezza. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Giuseppe Serra. Ne ha facoltà. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Con questa ri-
chiesta di chiarimento dell'onorevole Baghino sia-
mo tutti d'accordo. 

PRESIDENTE. Mi pare che la volontà 
espressa dall'onorevole Puligheddu a nome del 
Gruppo sardista, dall'onorevole Sanna a nome del 
Gruppo comunista, dall'onorevole Serra e dall'o-
norevole Baghino fosse chiara. Io non ho messo in 
votazione la prima richiesta dell'onorevole Tam-
poni, che, del resto, non era una richiesta accogli-
bile: egli chiedeva a me, pregiudizialmente, di con-
tare, e io ho spiegato che non ho questo potere di 
contare e di dire: "Sì lo faccio, no, non lo faccio". 

Siccome mi pare unanime la volontà di non vani-
ficare le speranze dei richiedenti, metto in votazio-
ne la successiva richiesta dell'onorevole Tamponi, 
cioè il rinvio ad altra seduta dell'argomento in 
questione. Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Discussione della relazione sulla richiesta dl costitu-
zione In comune autonomo di Cortoghiana in atto 
frazione del Comune di Carbonia (C.C.A. 4 - VIII). 

Rinvio 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della relazione sulla richiesta di costi-
tuzione in comune autonomo di Cortoghiana; re-
latore l'onorevole Serra Giuseppe. 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Giuseppe Serra, re-
latore. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.), relatore. Presi-
dente, io credo che la richiesta di sospensiva avan-
zata dal Capogruppo del Partito comunista sia 
ancora in piedi e che ci dobbiamo pronunciare 
sulla stessa. 

PRESIDENTE. Onorevole Serra, lei è rela-
tore, intende relazionare su questo argomento? 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Se l'onorevole 
Sanna ha ritirato la richiesta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sanna ha riti-
rato la richiesta. Basta uno sguardo per compren-
derci qualche volta. 

SERRA GIUSEPPE (DC). Beati voi! Mi 
rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. La sua esperienza diventa 
anche punto di riferimento. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). La ringrazio 
Presidente. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presiden-
za un ordine del giorno. Se ne dia lettura. 
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SECHI, Segretario: 

Ordine del giorno Sena Giuseppe sulla costi-
tuzione in comune autonomo di Cortoghiana, in 
atto frazione del comune di Carbonia. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la legge regionale 30 ottobre 1986, n. 58, 
modificata dalla legge regionale 12 gennaio 1987, 
n. 2, e dalla legge regionale 4 aprile 1989, n. 12; 
VISTA l'istanza presentata ai sensi ìii legge, in 
data 18 luglio 1973, da 480 cittadini elettori della 
frazione di Cortoghiana del Comune di Carbonia, 
con la quale si chiede la costituzione in comune 
autonomo della frazione medesima; 
VISTA la proposta di delimitazione territoriale 
dell'istituendo comune predisposta dalla commis-
sione paritetica regionale all'uopo costituita; 
VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di 
Carbonia n. 13 in data 11 gennaio 1980, che espri-
me a maggioranza parere contrario a detta propo-
sta di delimitazione; 
VISTA la deliberazione dell'Amministrazione 
provinciale di Cagliari del 4 maggio 1979, che 
esprime all'unanimità parere favorevole; 
VISTA la relazione della Giunta regionale appro-
vata con deliberazione n. 20/48 del 7 maggio 1980, 
ai sensi della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, 
dalla quale risulta l'effettuazione dell'istruttoria e 
l'accertamento degli elementi di cui all'articolo 4 
della citata legge regionale; 
VISTA la deliberazione n. 138 del 5 maggio 1987, 
con la quale - secondo quanto richiesto dall'arti-
colo 42 della legge regionale 30 ottobre 1986, n. 
58, come modificato dall'articolo 7 della legge re-
gionale 12 gennaio 1987, n. 2 - il comune di Car-
bonia a maggioranza rinnova il parere contrario 
sul progetto di delimitazione territoriale relativo 
alla costituzione di Cortoghiana in comune auto-
nomo; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
31/47 del 26 luglio 1988, con la quale la precedente 
relazione della Giunta regionale viene integrata 
con il parere del comune di Carbonia sopra citato; 
VISTA la relazione della prima Commissione del 
Consiglio regionale, con la quale si esprime parere 
favorevole alla costituzione del suddetto comune 

con la delimitazione territoriale di cui sopra; 
RAVVISATA, sulla base delle motivazioni espo-
ste nelle citate relazioni della Giunta regionale e 
della Commissione consiliare, l'opportunità di ac-
certare la volontà delle popolazioni interessate, 

DELIBERA 

1) di dar luogo alla consultazione per l'accer-
tamento della volontà della popolazione in ordine 
alla proposta di costituire il comune autonomo di 
Cortoghiana, in atto frazione di Carbonia, attri-
buendo allo stesso la circoscrizione territoriale 
riportata nella relazione della Giunta regionale 
approvata con deliberazione n. 20/48 del 7 maggio 
1980; 

2) di limitare la consultazione di cui trattasi ai 
soli elettori iscritti nelle sezioni elettorali della 
medesima frazione di Cortoghiana. 

PRESIDENTE. Per illustrare l'ordine del 
giorno ha facoltà di parlare l'onorevole Giuseppe 
Serra. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Signor Presi-
dente, poiché alcun consiglieri si sono allontanati 
dignitosamente, altri sono letteralmente scappati, 
e poiché mi sembra che la maggioranza qualificata 
non ci sia, interpretando i sentimenti, io credo, 
degli stessi rappresentanti della frazione, e poiché 
unitariamente tutte le forze politiche difendono la 
richiesta di autonomia di Cortoghiana, chiedo che 
non si proceda alla votazione, perché i rischi sareb-
bero maggiori. Ovviamente le responsabilità sono 
dei fuggiaschi. 

PRESIDENTE. Quindi lei propone un rin-
vio ad altra seduta, onorevole Serra? 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Sì, Presidente. 

PRESIDENTE. E' stata avanzata una pro-
posta di rinvio. Ricordo che possono intervenire 
un consigliere a favore e uno contro. 

Ha domandato di parlare a favore l'onorevo-
le Pubusa. Ne ha facoltà. 

PUBUSA (P.C.I.). Parlo a favore, a nome del 
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Gruppo comunista, per dire che anche noi, per le 
stesse considerazioni che venivano fatte dal colle-
ga Serra, chiediamo che si rinvii questa delibera-
zione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Presidente, l'onorevole 
Serra ha chiesto il rinvio alla prossima seduta; 
l'onorevole Pubusa non ha parlato dei termini del 
rinvio. Io desidero che l'onorevole Serra sia più 
esplicito nella sua richiesta, per sapere che cosa 
votiamo, cioè a quando si rinvia 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Serra. Ne ha facoltà. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Mi scuso, si-
gnor Presidente, ma sono stato ancora chiamato 
in causa. Se si può concordare nell'Assemblea la 
data a cui rinviamo va bene; se occorre una breve 
sospensione della seduta per concordare la data 
alla quale rinviamo tanto meglio. 

PRESIDENTE. E' la Conferenza dei Capi-
gruppo che decide l'ordine del giorno. Esiste an-
che una programmazione approvata dal Consiglio 
regionale. 

SERRA GIUSEPPE (D.C). Chiunque lo 
decida se si può concordare è meglio. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Sanna. Ne ha facoltà. 

SANNA (P.C.I.). Presidente, anche questo 
argomento è stato inserito all'ordine del giorno in 
base ad un accordo raggiunto in sede di Conferen-
za di Capigruppo e di programmazione bimestrale. 
Non procediamo adesso perché è del tutto eviden-
te che non c'è il quorum richiesto dalla legge per 
votare. Noi abbiamo sostenuto la richiesta di rinvio 
con questo significato e condividiamo la motiva-
zione data dall'onorevole Serra. Credo che si pos-
sa stabilire, come è prassi di questa Assemblea,  

essendo già stato raggiunto l'accordo in sede di 
Conferenza dei Capigruppo, che si rinvia alla pros-
sima tornata dei lavori del Consiglio. 

PRESIDENTE. Credo di aver precedente-
mente sottolineato che l'argomento rientra nella 
programmazione approvata dal Consiglio regio-
nale. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Baro-
schi. Ne ha facoltà. 

BAROSCHI (P.S.I.). Sono d'accordo con 
quanto detto dall'onorevole Sanna e cioè che ven-
ga discusso nella prossima seduta del Consiglio. 

PRESIDENTE. Chi è favorevole alla propo-
sta dell'onorevole Serra alzi la mano. 

(E' approvata) 

Discussione della relazione sulla richiesta dl muta-
mento di denominazione del comune di 011astra Sima-
xis. Articolo 14 della LR. 58/88 modificato dall'articolo 

5 della LR. 2/87 (C.C.A 1 -X) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sulla richiesta di mutamento di deno-
minazione del comune di 011astra Simaxis. 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Serri, relatrice. 

SERRI (P.C.I.), relatrice. Mi rimetto alla re-
lazione scritta. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presiden-
za un ordine del giorno. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Ordine del giorno Seni sul mutamento di de-
nominazione del comune di 011astra Simaxis in 
"011asira". 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la legge regionale 30 ottobre 1986, n. 58, 
modificata dalla legge regionale 12 gennaio 1987, 
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n. 2; 
VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di 
011astra Simaxis n. 103 del 25 novembre 1988, con 
la quale all'unanimità si richiede di mutare la de-
nominazione del comune in "011astra"; 
VISTA la motivata relazione che accompagna la 
richiesta; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
no del 6 marzo 1990, con la quale si trasmette al 
Consiglio regionale la richiesta di mutamento di 
denominazione del comune di 011astra Simaxis e 
la documentazione allegata; 
VISTA la relazione della Prima Commissione del 
Consiglio regionale, che esprime parere favorevo-
le alla richiesta e propone che su di essa non si dia 
corso a consultazione popolare, ricorrendo i pre-
supposti di cui all'articolo 14 quarto comma della 
legge regionale 30 ottobre 1986, n. 58, come mo-
dificato dall'articolo 5 della legge regionale 12 
gennaio 1987, n. 2, 

DELIBERA 

1) di accogliere la richiesta di mutamento di 
denominazione del comune di 011astra Simaxis in 
"011astra"; 

2) di non dar corso alla consultazione popo-
lare. 

PRESIDENTE. Per illustrare l'ordine del 
giorno ha facoltà di parlare l'onorevole Serri. 

SERRI (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare metto in votazione l'ordine del giorno. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

PRESIDENTE. Sospendo i lavori per cin-
que minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 20 e 05, viene 
ripresa alle ore 20 e 10.) 

Discussione delta proposta di legge Soro - Dadea - 
Mannoni - Ladu G. - Mereu O. - Tarqulnl - Ladu S. - 

Senna - Corda - Barranu Mulas M.G. - Sechi - Muled-
da: "Partecipazione della Regione sarda alla creazio-
ne della fondazione e al finanziamento del premio 

intitolato a Costantino Nivola" (66) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge numero 66, 
concernente: "Partecipazione della Regione sar-
da alla creazione della fondazione e al finanzia-
mento del premio intitolato a Costantino Nivola". 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Dadea, relatore. 

DADEA (P.C.I.), relatore. Mi rimetto alla 
relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Selis. Ne ha facoltà. 

SELIS (D.C.). Onorevole Presidente, per un 
fatto formale. La discussione era stata rinviata 
perché era stato annunciato che non c'era la co-
pertura finanziaria: in qualità di Presidente della 
Commissione programmazione e bilancio vorrei 
conoscere come è stata perfezionata la copertura 
fmanziaria; vorrei avere la possibilità di valutare il 
relativo emendamento. 

E' un affermazione di principio che non ri-
guarda solo questo prowedimento, su cui sono 
d'accordo (fra l'altro è stato votato da tutti i parti-
ti): in linea di principio vorrei capire in che modo 
gli emendamenti fmanziari possono esserevalutati 
dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Prima che iniziasse la di-
scussione ho chiesto alla Giunta se tutto era stato 
perfezionato e ne ho avuto una risposta afferma-
tiva. Aspettiamo che l'Assessore competente le 
dia la dovuta risposta. Vuole ripropone il quesito 
all'onorevole Cabras, onorevole Selis? 

SELIS (D.C.). Era una puntualizzazione non 
solo sul fatto specifico, ma di carattere generale. 
Ho visto ora l'emendamento: si tratta semplice-
mente di uno spostamento di fondi per finanziare 
una legge su cui c'è un ampio consenso, quindi non 
può che esserci anche il mio. Ma in linea di princi- 



Resoconti Consiliari 	 —1618 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

X LEGISLATURA 
	

LIV SEDUTA 	 28 GIUGNO 1990 

pio vorrei rivolgere un appello affinché gli emen-
damenti finanziari siano portati a conoscenza della 
Commissione, che deve esprimere il proprio pare-
re prima che vengano presentati in Aula. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman-
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Per esprimere il parere della Giunta ha facol-
tà di parlare l'onorevole Assessore della program-
mazione, bilancio e assetto del territorio. 

CABRAS (P.S.I.), Assessore della program-
mazione, bilancio e assetto del territorio. La Giunta 
si rimette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

SECHI, Segretario: 

Art. 1 

Creazione della fondazione Costantino Nivola 

1. La Regione autonoma della Sardegna par-
tecipa alla creazione della fondazione Costantino 
Nivola, con sede in Orani. 

2. A tal fine assegna al Comune di tale centro 
la somma necessaria per: 

a) l'adeguamento alla specifica destinazione 
d'uso dello stabile sede della fondazione; 

b) l'acquisto e l'adeguamento di altri even-
tuali stabili o terreni limitrofi, o comunque interni 
al territorio comunale, necessari per dotare la fon-
dazione di sale per museo, manifestazioni e attività 
previste dallo statuto; 

c) l'acquisizione di opere dell'artista e di do-
cumenti pertinenti alla sua attività, nonché di altri 
beni, deliberati dagli organi della fondazione con-
formemente alle norme dello statuto; 

d) l'acquisizione della biblioteca ed eventuali  

arredi od oggetti già di proprietà dell'artista; 
e) l'acquisizione di una o più aree — sempre 

nel territorio comunale, anche fuori dall'abitato —
da destinare a parco-giardino destinato al pubbli-
co. 

3. L'acquisto dei beni di cui al precedente 
comma, lettere b) ed e), sarà definito dal citato 
Comune entro sei mesi dall'approvazione della 
presente legge, d'intesa, se già costituita, con gli 
organi della fondazione e costituirà la dotazione 
patrimoniale iniziale della stessa. L'acquisto di 
opere dell'artista, la ristrutturazione dello stabile, 
comprensiva dell'adattamento e dell'acquisto di 
arredi e di attrezzature necessarie per l'attività 
della fondazione, saranno effettuati dalla medesi-
ma. A tal fine gli organi della fondazione predi- 
sporranno un dettagliato preventivo di spesa che 
sarà presentato al Comune di Orani per l'eroga-
zione del relativo finanziamento a valere sulle 
disponibilità che saranno garantite dall'Ammini-
strazione regionale ai sensi del successivo articolo 
6, punto a). 

4. I beni di cui al presente articolo saranno 
acquisiti e strutturati a cura del Comune di Grani, 
d'intesa con gli organi della fondazione, ed alla 
stessa saranno trasferiti. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

SECHI, Segretario: 

Art. 2 

Finalità della fondazione 

1. L'erogazione della somma di cui al secondo 
comma dell'articolo precedente e dei contributi 
per la gestione della fondazione è condizionata al 
fatto che alla stessa siano assegnate le seguenti 
finalità: 

a) analisi sistematica e valorizzazione dell'o- 
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pera e del messaggio artistico di Costantino Nivo-
la; 

b) studio dell'arte contemporanea e delle re-
lative forme di comunicazione; studio delle espres-
sioni artistiche, in forma scritta, visiva, orale; 

c) studio delle trasformazioni artistiche, so-
ciali, culturali della Sardegna nella realtà contem-
poranea. 

2. Lo statuto della fondazione potrà prevede-
re, secondo formulazioni differenti, le indicate fi-
nalità, ma non escluderle nella sostanza, e potrà 
aggiungerne altre, purché con esse compatibili. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

SECHI, Segretario: 

Art. 3 

Costituzione e statuto della fondazione 

1. L'Amministrazione regionale promuove-
rà, d'intesa con il Comune di Orani, la costituzione 
della fondazione Costantino Nivola, con apposito 
atto pubblico, secondo le procedure previste dal 
codice civile. 

2. Con l'atto costitutivo sarà adottato lo statuto 
della fondazione, che dovrà prevedere la composi-
zione, i modi di formazione e funzionamento degli 
organi sociali, le finalità dell'istituzione, nonché le 
altre indicazioni prescritte dal codice civile. 

3. L'erogazione dei contributi regionali pre-
visti dalla presente legge è condizionata al fatto 
che lo statuto in questione, oltre che l'indicazione 
delle finalità descritte dall'articolo precedente, 
preveda: 

a) la creazione di una gestione stabile, aperta 
al pubblico, del museo, delle altre attività infor-
~tic e del parco-giardino della fondaziong; 

13)1a presentazione di una relazione annuale, 
di Anerito e finanziaria, nel mese di novembre, di  

un consuntivo per l'anno in corso e di una previ-
sione sulle attività dell'istituzione per l'anno suc-
cessivo, al Comune di Orani e all'Amministrazione 
regionale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

SECHI, Segretario: 

Art. 4 

Sospensione dei contributi 

1. L'Amministrazione regionale potrà so-
spendere L'erogazione dei contributi previsti dalla 
presente legge per gravke reiterate violazioni dello 
statuto della fondazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

SECHI, Segretario: 

Art. 5 

Premer 	tino Nivola 

1. Alla fondazione Costantino Nivola viene 
assegnato un contributo annuale per l'organizza-
zione di un premio di ,scultura, eventualmente 
esteso anche ad altre forme di espressione artisti-
ca, intitolato a Costantino Nivola. 

2. Condizione per l'erogazione del contribu-
to è il fatto che il regolamento del premio preveda 
che i vincitori dello stesso tengano incontri cultu-
rali con le popolaiioni, ed in particolare con i 
giovani di Orani e dei paesi vicini. 
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PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

SECHI, Segretario: 

Art. 6 

Autorizzazione di spesa 

1. Per il perseguimento degli scopi previsti 
dalla presente legge sono disposte le seguenti spe-
se: 

a) per l'acquisizione e la ristrutturazione dei 
beni descritti all'articolo 1, l'erogazione al Comu-
ne di Orani della somma di lire 1300.000.000; 

b) per la gestione della fondazione Costanti-
no Nivola, un contributo annuale da assegnare alla 
fondazione stessa di lire 150.000.000; 

c) per l'organizzazione del premio Costanti-
no Nivola, un contributo annuale, da assegnare 
alla fondazione Costantino Nivola, di lire 
100.000.000. 

2. Le successive leggi finanziarie adegueran-
no le spese suindicate alle effettive necessità. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

SECHI, Segretario: 

Art. 7 

Norma finanziaria 

1. Le spese per l'attuazione della presente 
legge valutate in lire 1.750.000.000 per l'esercizio 
finanziario 1990 ed in lire 250.000.000 per gli anni 
successivi, graveranno sul bilancio della Regione  

per l'anno 1990 e per gli anni successivi rispettiva-
mente per lire 1.750.000.000 e lire 250.000.000. 

2. Quanto alla spesa di lire 1.750.000.000 si 
farà fronte mediante riduzione di una quota di pari 
importo del capitolo 03016 dello stato di previsio-
ne della spesa dell'Assessorato regionale della 
programmazione, bilancio e assetto del territorio 
per l'anno 1990. 

3. Nel bilancio della Regione per l'esercizio 
finanziario 1990 - stato di previsione della spesa 
dell'Assessorato regionale della pubblica istruzio-
ne, beni culturali, informazione, spettacolo e sport 
sono istituiti i seguenti capitoli con lo stanziamen-
to a fianco di ciascuno indicato: 
Capitolo 11089/00 
Contributo straordinario al Comune di Orafi per 
l'acquisizione e l'adattamento di beni da destinare 
alla fondazione Costantino Nivola 

lire 	1.500.000.000 
Capitolo 11089/01 
Contributo annuale alla fondazione Costantino 
Nivola per spese di gestione 

lire 	150.000.000 
Capitolo 11089/02 
Contributo annuale al Comune di Orani per l'or-
ganizzazione del premio Costantino Nivola 

lire 	100.000.000. 
4. Le spese graveranno sui capitoli 11089/00, 

11089/01,11089/02 del bilancio della Regione per 
l'anno 1990 e sui corrispondenti capitoli per gli 
anni successivi. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento modificativo Cabras-Mulas- 
Pili 

Art. 7 

Il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"2. Alla spesa di lire 1.750.000.000 si fa fronte 
mediante lo storno della corrispondente somma 
dal capitolo 02016 dello stato di previsione della 
spesa dell'Assessorato degli affari generali, perso- 
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nale e riforma della Regione per l'anno 1990". 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 

"4. Le spese per l'attuazione della presente 
legge gravano sui capitoli 11089, .11089/01 e 
11089/03 del bilancio della Regione per l'anno 
1990 e sui capitoli corrispondenti ai capitoli 
11089/01 e 11089/02 del bilancio della Regione per 
gli anni successivi". 

Dopo il quarto comma è istituito il seguente 
quinto comma: 

"5. Alla spesa di lire 250.000.000 prevista per 
gli anni successivi al 1990 si fa fronte con l'utilizzo 
del maggior gettito dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche derivante dal suo naturale incre-
mento". (1) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emenda-
mento ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
della programmazione, bilancio e assetto del ter-
ritorio. 

CABRAS (P.S.I.), Assessore della program-
mazione, bilancio e assetto del territorio. Si dà per 
illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvi) 

Metto in votazione l'articolo 7. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato) 

Votazione per appello nominale 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per appello nominale della proposta di legge nu-
mero 66. 

Coloro i quali sono favorevoli alla proposta 
di legge risponderanno sì; coloro i quali sono con- 

trari risponderanno no. Estraggo a sorte il numero 
del consigliere dal quale avrà inizio l'appello no-
minale. (E' estratto il numero 70, corrispondente al 
nome del consigliere Serrenti.) 

Prego il consigliere Segretario di procedere 
all'appello iniziando dal consigliere Serrenti. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Mario Melis per dichiarazione di voto. 
Ne ha facoltà. 

MELIS (P.S.d'Az.). Noi voteremo a favore di 
questa proposta di legge; non di meno qualche 
perplessità accompagna questa decisione - Nivola 
è ancora presente, direi, in quest'Aula, in questo 
edificio, al quale ha dato il soffio vitale della sua 
arte, del suo genio, della sua spiritualità. Il maestro 
è presente al nostro cuore di ammiratori e di amici. 
Siamo consapevoli di che cosa ha rappresentato 
Nivola nella cultura sarda e nel messaggio che 
questa cultura ha diffuso nel mondo, e sappiamo 
come Nivola è giunto ai valori universali che ha 
saputo esprimere. Vi è giunto grazie ad una mo-
desta borsa di studio, che gli ha consentito di uscire 
dalla solitudine oppressa e amara di Orani, quella 
che lo ispirava attraverso la sofferenza, attraverso 
i mille sacrifici quotidiani, attraverso l'immenso 
amore che trasfondeva nelle persone e nelle cose. 

Questa esperienza gli ha permesso poi di 
sublimare nella sua arte i valori di cui è stato 
portatore e interprete. Quella borsa di studio ha 
fatto fiorire tutti i valori che egli si portava nel 
cuore. Ecco allora la ragione per ricordare Costan-
tino Nivola: perché dunque non incoraggiare tanti 
artisti e tanti possibili Nivola con borse'di studio di 
questo genere, prima di rimetterci a costruire altri 
palazzi, prima di rimetterci a strutturare edifici più 
o meno pomposi, più o meno grondanti di retorica, 
in un ricordo che non è ricordo, ma è soltanto la 
burocrazia del ricordo? Perché non diamo ai gio-
vani l'orizzonte della speranza mettendo loro a 
disposizione somme importanti, che possanovera- 
mente dare sostanza e concretezza al loro bisogno 
di aiuto? Io lo ricordo, Costantino Nivola, quando 
mi raccontava di queste sue vicende umane e del 
modo con cui è riuscito in questo processo di 
autoliberazione. 
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Io dico che la Regione può incoraggiare la 
fondazione e può darle sostegni finanziari: pro-
ponga la fondazione iniziative meritevoli e la Re-
gione di volta in volta l'aiuti, sostenendo quelle 
iniziative. Ma il fatto che la Regione si metta essa 
stessa in fondazione suggerisce piuttosto l'idea che 
stiamo facendo i palazzi degli stipendi, dei carroz-
zoni, e sinceramente è quanto di più alieno da sé 
potesse attendersi, da parte nostra, lo spirito ribel-
le, originale, creativo di Nivola. Ho di fronte a me 
l'onorevole Emidio Casula: insieme abbiamo in-
contrato Nivola nella sua estrema modestia, a New 
York. Ecco, lui ci ha parlato di Orani, in quella 
grande metropoli dove era una grande celebrità, 
dove è tutt'ora una celebrità. Noi lo stiamo trasfor-
mando in un monumento: lui era esattamente il 
contrario. Noi voteremo a favore: voteremo tutta-
via a favore nella speranza che questa fondazione 
non sia interpretata come la burocratizzazione del 
ricordo di Costantino Nivola ma rappresenti la sua 
reale esaltazione. 

PRESIDENTE,. La ringrazio, onorevole 
Melis. Proseguiamo con la votazione per appello 
nominale. 

SECHI, Segretario, procede all'appello. 

Rispondono sì i consiglieri: Serri - Soro - Tam-
poni - Tidu - Urraci - Usai S. - Amadu - Atzori - 
Baghino - Baroschi - Barranu - Cabras - Cadoni -
Carta - Carusillo - Casu - Casula - Corda - Dadea 
- Deiana - Desini - Dettori - Fadda A. - Fadda F. -
Fadda P. - Farigu - Giagu - Ladu G. - Ladu L. - 
Ladu S. - Lorelli - Lorettu - Manca - Manchinu - 
Mannoni - Melis - Meloni - Merella - Mereu O. - 
Morittu - Mulas F. - Murgia - Onida - Pes - Pili - 
Planetta - Porcu - Puligheddu - Randazzo - Sanna 
- Sana G. - Scano Sechi - Selis - Serra A. 

Risponde no il consigliere: Serra Pintus. 
Si è astenuto: il Presidente Mereu Salvato-

rangelo. 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

28 GIUGNO 1990 

presenti 58 
votanti 57 
astenuti 1 
maggioranza 29 
favorevoli 56 
contrari 1 

(Il Consiglio approva). 

Discussione del disegno di legge: "Legge di ac-
compagnamento al bilancio regionale 1990 per le 
materie dl competenza dell'Assessorato della pubbli-
ca istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo 

e sport" (111) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge numero 111. 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Lorettu, relatore. 

LORETTU (D.C.), relatore. Mi rimetto alla 
relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Selis. Ne ha facoltà. 

SELIS (D.C.). Solo per ribadire, se mai ce ne 
fosse l'esigenza, che anche per questo prowedi-
mento è opportuno che gli emendamenti fmanzia-
ri a copertura vengano sottoposti alla Commissio-
ne. Io credo che in prospettiva noi dovremo valu-
tare - esaminando il problema in Commissione -
l'esigenza che quando ci sono emendamenti di 
questa natura venga chiesta la sospensione della 
discussione in Consiglio e il rinvio in Commissione. 
Sottolineo quanto detto certo che il problema non 
sfuggirà alla Presidenza. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Baroschi. Ne ha facoltà. 

BAROSCHI (P.S.L). Il problema che ripetu-
tamente sta ponendo il Presidente della Commis-
sione bilancio mi pare che non debba essere sot-
tovalutato, perché per un corretto svolgimento dei 
nostri lavori ritengo necessario seguire quanto sta-
bilisce il Regolamento e cioè che l'esame degli 
emendamenti di carattere finanziario venga prima 
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compiuto dalla Commissione bilancio. Altrimenti 
il Regolamento non serve a niente. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Assessore della pubblica istruzione, 
beni culturali, informazione, spettacolo e sport 

DETTORI (D.C.), Assessore della pubblica 
istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo 
e sport. Per precisare sia all'onorevole Selis sia 
all'onorevole Baroschi che per quanto riguarda il 
disegno di legge numero 111 la nonna finanziaria 
discende da una serie di prelevamenti effettuati 
dai capitoli di competenza dell'Assessorato della 
pubblica istruzione; quindi non c'è, nella sostanza, 
alcuna modifica di quella cheent la stesura iniziale 
del bilancio. E' solo una modifica di forma, che non 
cambia in alcun modo quelle che erano le decisioni 
del Consiglio regionale in proposito. 

PRESIDENTE. Onorevole Baroschi, io cre-
do che lo strumento attraverso il quale si poteva 
ovviare a questa lamentela, che può essere giudi-
cata valida o meno - non sta a me dirlo - era quello 
di chiedere il rinvio. L'emendamento è pervenuto 
cinque minuti fa, per cui i lavori possono prosegui-
re. 

Poiché nessun altro domanda di parlare di-
chiaro chiusa la discussione generale. Per esprime-
re il parere della Giunta ha facoltà di parlare 
l'onorevole Assessore della pubblica istruzione, 
beni culturali, informazione, spettacolo e sport. 

DETTORI (D.C.), Assessore della pubblica 
istruzione, beni culturali, infonnazione, spettacolo 
e sport. La Giunta si rimette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio all'esame degli articoli. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

SECHI, Segretario: 

Art. 1 

1. Le competenze del capitolo 11094, relativo 
alla concessione di contributi per manifestazioni 
culturali ed artistiche di cui alla legge regionale 21 
giugno 1950, n. 17, e successive modificazioni ed 
integrazioni, sono rideterminate, nell'anno 1990, 
in lire 2.650.000.000. 

2. A carico dello stanziamento di cui al com-
ma precedente l'Amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere al Comune di Alghero un 
contributo straordinario a copertura delle spese 
sostenute in occasione della celebrazione del Con-
gresso di storia della Corona d'Aragona. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento aggiuntivoSerri-Dadea-Casu-
Manca 

Art. 1 

Al 2° comma aggiungere dopo le parole "co-
rona d'Aragona", "previa presentazione di rendi-
conto particolareggiato". (1) 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento ha facoltà di illustrarlo. 

SERRI (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

CABRAS (P.S.I.), Assessore della program-
mazione, bikmcio e assetto del territorio. La Giunta 
lo accoglie. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare metto in votazione l'articolo 1. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato) 

Metto ora in votazione l'emendamento nu- 
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mero 1. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

SECHI, Segretario: 

Art. 2 

1. L'Amministrazione Regionale è autorizza-
ta ad erogare, nell'anno 1990, la somma di lire 
200.000.000 al comune di Pula per l'adeguamento 
degli impianti sportivi comunali alle esigenze di 
preparazione delle squadre internazionali impe-
gnate a Cagliari nei campionati mondiali di calcio 
1990 (capitolo 11119/01) 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Serra Pin-
tus-Serrenti-Fadda P.-Tidu- Usai S.-Baghino 

Art. 2 

Sostituire "L. 200.000.000" con: "L. 
400.000.000". (2) 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento ha facoltà di illustrarlo. 

SERRA PINTUS (D.C.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore della pubblica istruzione, beni culturali, infor-
mazione, spettacolo e sport. 

DE'rIDRI (D.C.), Assessore della pubblica 
istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo 
e sport. La Giunta lo accoglie. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare metto in votazione l'emendamento nume-
ro 2. Chi lo approva alzi la mano.  

(E' approvato) 

Metto ora in votazione l'articolo 2. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

SECHI, Segretario: 

Art. 3 

1. L'Amministrazione regionale è autorizza-
ta ad erogare, nell'anno 1990 la somma comples-
siva di lire 100.000.000 alle Università di Cagliari 
e Sassari, ad integrazione dei contributi concessi 
dalla C.E.E. per la realizzazione del progetto 
"ERASMUS" (capitolo 11071). 

2. Le Università presenteranno i programmi 
di attività e di scambi da realizzare nell'ambito del 
progetto suindicato, corredati dalle relative previ-
sioni finanziarie. I contributi saranno deliberati, 
sulla base di detti programmi, dalla Giunta regio-
nale su proposta dell'Assessore della pubblica 
istruzione, beni culturali, informazione, spettaco-
lo e sport. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

SECHI, Segretario: 

Art. 4 

1. D comma 3 dell'articolo 61 della legge 
regionale 22 gennaio 1990, n.1 è così modificato: 

"3. L'Amministrazione regionale è autoriz-
zata a sostenere nell'anno finanziario 19901a spesa 
di lire 2.500.000.000 per la realizzazione, in raccor-
do con lo svolgimento dei campionati mondiali di 
calcio 1990 od a compimento degli stessi, di un 
programma straordinario, articolato sul territorio, 
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di iniziative e di manifestazioni rilevantisotto il pro-
filo sportivo o socio culturale (capitolo 11102/04)". 

2. Il comma 5 dell'articolo 61 della legge 
regionale 22 gennaio 1990, n.1 è così modificato: 

"5. Lo stesso programma è approvato con 
deliberazione della Giunta regionale,, su proposta 
dell'Assessore della pubblica istruzione, beni cul-
turali, informazione, spettacolose sport, di concer-
to con gli Assessori della programmazione e del 
turismo, artigianato e commercio". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E- approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

SECHI, Segretario: 

Art. 5 

1. Ai fini della messa a puntoe dell'aggiorna-
mento delle strumentazioni normative e program-
matiche relative alle materie ricadenti nella com-
petenza dell'Assessorato della pubblica istruito-
ne, beni culturali, informazione, spettacolo e sport 
lo stesso Assessorato è autorizzato a disporre l'as-
sunzione di oneri per studi, ricerche ed ogni altra 
opportuna iniziativa utile al conseguimento di det-
ti fini, in conformità &quanto previsto dall'Art. 129 
della legge regionale 4 giugno 1988, n. 11. 

2. Le spese per l'attuazione del presente ar-
ticolo sono valutate in annue lire 100.000.000 (ca-
pitolo 11126). 

PRESIDENTE. Poiché nessunodomanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

SECHI, Segretario: 

Art. 6 

1. L'Amministrazione regionale, ai sensi del 
disposto dell'Art. 5 della legge Costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 3, ad integrazione degli interventi 
statali, è autorizzata ad erogare un contributo an-
nuo di lire 300.000.000 all'Università di Sassari per 
l'attuazione, in collaborazione con l'Università 
delle Nazioni Unite, di un programma di ricerca e 
di formazione nel settore marittimo, per i quadri 
dirigenti dei paesi in via di sviluppo. 

2. L'Università di Sassari presenterà il pro-
gramma dell'iniziativa e la relativa previsione fi-
nanziaria dettagliata per voci che, su proposta 
dell'Assessore della pubblica istruzione, beni cul-
turali, informazione, spettacolo e sport, verrà sot-
toposto all'approvazione della Giunta regionale. 

3. Entro il 31 gennaio di ogni anno l'Univer-
sità di Sassari presenta all'Assessorato della pub-
blica istruzione, beni culturali, informazione, spet-
tacolo e sport il rendiconto particolareggiato delle 
spese effettuate a valere sul contributo regionale 
assegnato nell'anno precedente. 

4. Le spese per l'attuazione del presente ar-
ticolo sono valutate in annue lire 300.000.000 (ca-
pitolo 11081-01). 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

SECHI, Segretario: 

Art. 7 

1. L'Amministrazione regionale, ai sensi del 
disposto dell'Art. 5 della legge Costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 3, al fine di favorire il consegui-
mento del dottorato di ricerca da parte dei laureati 
residenti in Sardegna o figli di emigrati sardi, è 
autorizzata a stipulare con le Università  
e Somari apposite convenzioni, ai sensidell'Art. 80 
del D.P.R. 11 luglio 1980;  n. 382, per l'attribuzione 
di borse di studio ai laureati, ammessi a frequenta-
re i corsi per il conseguimento del dottorato di 
ricerca istituiti con sede amministrativa nelle Uni- 
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versità di Cagliari e Sassari, che non siano già 
beneficiari di borsa di studio ministeriale. Le borse 
avranno lo stesso importo e la medesima regola-
mentazione delle borse statali. 

2. L'Amministrazione regionale è autorizza- 
ta a stipulare con le Università di Cagliari e Sassari 
apposite convenzioni per la concessione di un 
contributo sulle spese di viaggio pari al 10% del- 
l'importo annuo della borsa, ai laureati residenti in 
Sardegna o figli di emigrati sardi ammessi a fre- 
quentare i corsi per il conseguimento del dottorato 
di ricerca istituiti con sede amministrativa nelle 
Università di Cagliari e Sassari e beneficiari di una 
borsa di studio ministeriale odi una borsa regiona-
le di cui al precedente comma, qualora per seguire 
i corsi debbano recarsi in altre regioni presso uni-
versità consorziate. 

3. Sulla base delle richieste inoltrate dalle 
Università di Cagliari e Sassari, l'Assessore della 
pubblica istruzione, beni culturali, informazione, 
spettacolo e sport predisporrà apposito program-
ma da sottoporre all'approvazione della Giunta 
regionale. 

4. Le spese per l'attuazione del presente ar-
ticolo sono valutate in annue lire 150.000.000 (ca-
pitolo 11100). 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

SECHI, Segretario: 

Art. 8 

1. I benefici previsti dalla legge regionale 18 
novembre 1986, n. 65 a favore del corso biennale 
istituito ai sensi, dell'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 
970, dalla facoltà di Magistero dell'Università di 
Cagliari, per la specializzazione teorico-pratica del 
personale direttivo e docente della scuola nel re-
cupero degli handicappati, sono estesi, per il me-
desimo importo e con le medesime modalità, a  

favore dell'analogo corso istituito presso l'Univer-
sità di Sassari. 

2. La spesa per l'attuazione del presente ar-
ticolo è determinata in annue lire 100.000.000 
(capitolo 11084). 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

SECHI, Segretario: 

Art. 9 

1. Sono inclusi tra gli aventi diritto alle pre-
stazioni ed ai servizi di cui all'articolo 3 della legge 
regionale 14 settembre 1987, n. 37 gli studenti 
iscritti ai corsi delle Accademie di Belle Arti che 
operano nel territorio della Regione anche me-
diante sezioni distaccate; ai relativi oneri si fa fron-
te con le risorse annualmente destinate all'appli-
cazione di detta legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' apprvvato) 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

SECHI, Segretario: 

Art. 10 

1. L'Amministrazione Regionale è autorizza-
ta ad erogare contributi per manifestazioni orga-
nizzate nel 1989 in Sardegna, ai sensi dell'art. 14 
della legge regionale 15 giugno 1978, n. 36, alle 
Associazioni Sportive che non abbiano beneficia-
to dei contributi previsti dal citato articolo nell'e-
sercizio di competenza. 

2. Le Associazioni Sportive interessate deb-
bono inoltrare, entro 60 giorni dall'entrata in vigo- 



Consiglio Regionale della SaMiett Resoconti Consiliari 	 - 1627 - 

X LEGISLATURA 	 LIV SEDUTA 28 GIUGNO 1990 

re della presente legge, apposita richiesta correda-
ta da: 

a) programma svolto e relazione sugli scopi 
che l'iniziativa si prefiggeva; 

b) dichiarazione confinnatoria dell'avvenuta 
manifestazione rilasciata dalla competente Fede-
razione sportiva o dall'Ente di promozione; 

c) riepilogo delle spese sostenute e delle en-
trare realizzate; 

d) documentazione relativa alle spese soste-
nute. 

3. L'Assessore della pubblica istruzione, beni 
culturali, informazione, spettacolo e sport, sulla 
base delle richieste inoltrate fonnulae sottopone 
all'approvazione della Giunta Regionale un piano 
di ripartizione dei contributi, graduando gli stessi 
a seconda del carattere locale, nazionale o inter-
nazionale delle manifestazioni, tenendo conto, tra 
l'altro, dell'importanza delle manifestazioni stesse. 

4. Per l'attuazione del presente articolo è 
autorizzata, nell'anno 1990, la spesa di lire 
200.000.000 (cap. 11123/01) 

PRESIDENTE. Poiché nessunodomanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

SI dia lettura dell'articolo 11. 

SECHI, Segretario: 

Art. 11 

1. L'Amministrazione regionale è autorizza-
ta ad erogare un contributo straordinario di lire 
2.000.000.000 all'Università di Sassari per la ri-
strutturazione ed il completamento della facoltà di 
Magistero (cap. 11025,01). 

2. Il contributo di cui al primo comma viene 
erogato per lire 700.000.000 nell'anno 1990 e per 
lire 1.300.000.000 nell'anno 1991. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano.  

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

SECHI, Segretario: 

Art. 12 

1. L'Amministrazione regionale ai sensi del-
l'articolo 5 della legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 3, ad integrazione degli interventi statali, 
è autorizzata ad adeguare g contributo istituito 
con legge regionale 19 apnle 1956, n. 11, a favore 
della Deputazione ti storia patria per la Sardegna 
nella misura di lire 100.000.000; la maggiore spesa 
annua è determinata in lire 80.000.000 (cap. 
11069). 

PRESIDENTE Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

SECHI, Segretaria 

Art. 13 

1. L'Amministrazione regionale è autorizza-
ta ad erogare alla sede regionale della R.A.I. un 
contributo di lise 15~30.009, per la messa in 
opera di nuovi apparati trasmittenti che garanti-
scano una più ampia diffusione delle reti televisive 
pubbliche in Sardegna (cap. 11101). 

PRESIDENTE. A questo articolo sono stati 
presentati due emendamenti. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Entetabrneretakaggion~Derrorl-Cabras-Pili 

Art. 13 

All'articolo 13, dopo il comma, è aggiunto 
il seguente 2° comma: Il contributo di cui al pre- 
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cedente comma è erogato alla RAI sulla base di un 
programma predisposto d'intesa con l'Assessorato 
competente in materia di informazione. (3) 

Emendamento sostitutivo totale Puligheddu -
Salis - Meloni - Melis - Ladu - Planetta - Ortu - 
Morittu - Mtugia 

Art. 13 

L'Amministrazione regionale è autorizzata 
ad erogare alla sede regionale della R.A.I. un 
contributo annuo di lire 150.000.000 finalizzato 
alla produzione e messa in onda di programmi in 
lingua sarda e di cultura sarda. (4) 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Mannoni. Ne ha facoltà. 

MANNONI (P.S.L). Signor Presidente, noi 
andiamo avanti con la velocità massima possibile, 
ma gli articoli che si portano appresso degli emen-
damenti hanno bisogno di maggiore ponderazio-
ne. Io chiedo la sospensione degli articoli e degli 
emendamenti relativi. Andiamo avanti nella di-
scussione degli articoli che non hanno emenda-
menti. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Puligheddu. Ne ha facoltà. 

PULIGHEDDU (P.S.d'Az.). Non per l'illu-
strazione dell'emendamento, che prowederemo 
ad illustrare diversamente. Per fare un'osservazio-
ne che ufficialmente riporterò anche in Conferen-
za dei Capigruppo. Chiedo ufficialmente fin d'ora 
che l'inserimento di leggi esitate dalle Commissio-
ni non venga messo in votazione subito dopo la 
relativa richiesta. Bisogna dare il tempo ai Gruppi 
consiliari di esaminare di che cosa si tratta: oggi 
sono state inserite all'ordine del giorno una serie 
di leggi (compresa questa) che ci hanno trovato del 
tutto impreparati per poter affrontare la discussio-
ne. 

Noi abbiamo presentato un emendamento 
che poi illustreremo: tuttavia per il futuro, signor 
Presidente, la richiesta dovrebbe essere formulata 
all'inizio della seduta ed il Consiglio dovrebbe  

deliberare l'inserimento all'ordine del giorno o il 
suo diniego a metà ovvero alla fine della seduta, 
perché abbiamo necessità di prendere almeno vi-
sione del contenuto dei provvedimenti. Una prassi 
diversa — e cioè quella finora prevalente -rischia rischia 
di portarci ad approvare o a respingere delle leggi 
senza la dovuta attenzione. Condivido anche le 
osservazioni fatte dal Presidente della seconda 
Commissione: solleveremo eccezioni in merito an-
che in futuro, perché venga rispettata la norma 
regolamentare secondo cui la Commissione espri-
me il parere su tutte le disposizioni finanziarie. 

L'illustrazione dell'emendamento sarà suc-
cessivamente svolta da un collega, ed io interverrò, 
a mia volta, sul merito dell'emendamento della 
Giunta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mannoni pro-
pone che gli articoli accompagnati da emenda-
menti vengano esaminati alla fine: quindi, metto 
in votazione la sospensione dell'esame di questo 
articolo. Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvata) 

Ha domandato di parlare l'onorevole Satta 
Gabriele. Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, credo che i richiami fatti dai colleghi, più di 
uno, che si sono soffermati su aspetti procedurali, 
senza peraltro arrivare ad una formalizzazione 
conclusiva delle obiezioni, non possano cadere nel 
vuoto. Mi dispiace di porre sempre quesiti alla 
Presidenza: lei tuttavia mi è testimone che ho 
sempre cercato di porli nell'interesse generale del-
l'Assemblea e quindi del buon andamento delle 
discussioni e della complessa attività legislativa cui 
siamo chiamati. Credo che l'obiezione, il quesito, 
l'istanza — come chiamarla — il richiamo fatto dal 
Presidente della Commissione bilancio e program-
mazione sul mancato rispetto della procedura me-
riti una risposta precisa e formale. Come lei sa, 
Presidente, proprio di recente abbiamo avuto dei 
casi in quest'Aula, anche formalmente rilevanti, in 
cui si è invocato il pieno rispetto della procedura, 
ed ai quali non possiamo in questo momento non 
rifarci. Avrei qualcosa da dire anche sul merito: 
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prima di procedere, tuttavia credo che vada risolto-  
il quesito di carattere formale. 

L'Aula non è particolarmente partecipe, in 
questo momento, tuttavia credo che i colleghi, i 
pochi rimasti a seguire i lavori, abbiano la buona 
volontà e lo spirito per approfondire.il quesito se 
la procedura relativa alle norme finanziarie sia 
stata rispettata appieno o se invece ci troviamo di 
fronte ad un percorso non perfettamente corri-
spondente alle norme regolamentari. Se la proce-
dura risultasse perfettamente corrispondente, po-
tremmo entrare nel merito: noi avremmo, a quel 
punto, parecchie cose da dire sulla coerenza di 
alcuni di questi articoli con le risultanze molto 
solenni di recenti dibattiti svoltisi in quest'Aula in 
materia di informazione che si sono tradotte non 
solo in solenni dichiarazioni e prese di posizione, 
ma anche nell'approvazione di documenti ufficiali. 
In alcuni di questi articoli si configura una chiara 
attività sostitutiva; di supplenza, della Regione nei 
confronti dei soggetti dell'informazione; si tratta 
di un ruolo che attiene ad altri livelli, che non sono 
quelli squisitamente regionali: si configura sicura-
mente una violazione, almeno politica, del delibe-
rato che il Consiglio ha di recente assunto sull'at-
tività di vigilanza volta ad evitare distorsioni e a 
garantire la correttezza dell'informazione. Quindi 
preliminarmente scioglierei questo dubbio, questo 
quesito che io ripropongo in maniera formale alla 
Presidenza. Il Presidente ci risponda: se la proce-
dura è stata seguita perfettamente, andiamo pure 
avanti nel merito, con tutto quello che c'è da dire. 
Se la discussione non si dovesse concludere entro 
questa serata si potrebbe ben concludere nella 
prossima tornata dei lavori. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO (D.C.). Signor Presidente, io in-
tervengo brevissimamente per dire che le conside-
razioni fatte dal Presidente della Commissione ci 
pongono realmente in imbarazzo. Ho ascoltato 
con attenzione, perché sono fra i pochi rimasti in 
Aula, anche le considerazioni svolte dall'Assesso-
re, il quale ha dichiarato che questi sono dei meri 
trasferimenti all'interno dei capitoli di competen-
za dell'Assessorato. Non ha dato una risposta po- 

litica, perché quando si approva il bilancio i finan-
ziamenti iscritti nei capitoli dei vari Assessorati 
hanno una finalità ben precisa. Con le variazioni 
stiamo stravolgendo, anche se all'interno di uno 
stesso Assessorato, le finalità iniziali su cui si è 
pronunciata l'Assemblea. Si tratta comunque di 
una variazione significativa, anche se la cosa sareb-
be passata liscia se il Presidente della Commissio-
ne non avesse sollevato le sue obiezioni. Di fronte 
poi alle perplessità espresse dal Capogruppo so-
cialista, dal Capogruppo del Partito Sardo d'Azio-
ne, da altri componenti autorevoli di questa As-
semblea, io non so, Presidente, se dobbiamo pro-
cedere all'approvazione di questo disegno di leg-
ge. Ritengo pertanto che prima di procedere dob-
biamo dare risposta a chi ha fatto queste osserva-
zioni. 

PRESIDENTE. Io ho ascoltato attentamen-
te le osservazioni fatte, che però non vanno indi-
rizzate alla Presidenza del Consiglio, ma vanno 
indirizzate all'Assemblea, perché stamattina è sta-
ta messa in votazione la proposta di inserimento di 
questa legge all'ordine del giorno e questo pome-
riggio l'ordine del giorno è stato regolarmente 
distribuito. Quindi c'erano tutti i tempi necessari 
per potersi in qualche modo documentare. Sul 
problema della copertura finanziaria io posso solo 
accogliere le proposte che vengono fatte, ascolta-
re le lamentele e raccomandare a chi di dovere che 
certe situazioni non abbiano a ripetersi, ma non 
posso entrare nel merito né decidere niente. Rile-
vo che spesso l'Assemblea inizia distrattamente 
l'esame di molti provvedimenti importanti, che, 
come ha sottolineato qualcuno vengono votati 
senza una piena consapevolezza del loro valore. A 
questo punto siamo a metà dell'esame del provve-
dimento, onorevoli consiglieri: a me resta solo il 
compito di sospendere brevemente la seduta e di 
sentire l'opinione dei Presidenti di Gruppo. 

(La seduta, sospesa alle ore 20 e 53, viene 
ripresa alle ore 21 e 09.) 

PRESIDENTE. Metto in votazione la ri-
chiesta di sospendere l'esame degli articoli del 
disegno di legge numero 111, all'approvazione dei 
quali si procederà in un altro momento. Chi è 
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favorevole alzi la mano. 

(E' approvata) 

Elezione dl due membri effettivi e due supplenti quali 
componenti la Commissione regionale per l'impiego 
(Art. 4 L883/1984) e dl tre rappresentanti nei Consiglio 

direttivo dell'IRRSAE (Art. 14 D.P.R. 149/1974) 

Votazione a scrutinio segreto 

PRESIDENTE. Si procede alla elezione con 
unica chiamata, di due membri effettivi e di due 
supplenti quali componenti la Commissione regio-
nale per l'impiego e di tre rappresentanti nel Con-
siglio direttivo dell'IRRSAE. 

Per quanto riguarda la prima votazione sarà 
distribuita una sola scheda, nella quale dovranno 
essere indicati il nominativo del supplente e quello 
dell'effettivo (la scheda è quella grigia). Ogni con-
sigliere può votare un solo membro effettivo e un 
solo supplente. 

L'altra scheda (rasa) è per la designazione dei 
tre rappresentanti in seno al Consiglio direttivo 
dell'IRRSAE. Ogni consigliere può votare per 
due soli nominativi: risulteranno eletti i tre che 
avranno ottenuti il maggior numero di voti. 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per l'elezione di due 
membri effettivi e due supplenti quali componenti 
la Commissione regionale per l'impiego: 

presenti 	55 
votanti 	51 
astenuti 	4 
schede bianche 3 
schede nulle 	4 

Hanno ottenuto voti per la nomina a membri 
effettivi: Randazzo Bruno, 19; Ruggeri Giovanni, 
19; Tidu Antonio, 3; Mulas Maria Giovanna, 2. 

Hanno ottenuto voti per la nomina a membri 
supplenti: Mulas Maria Giovanna, 22; Ladu Gior- 

gio 16; Randazzo Bruno, 1; Puligheddu Francesco, 
1; Melis Mario, 1. 

Vengono proclamati eletti membri effettivi 
gli onorevoli: Randazzo Bruno e Ruggeri Giovan-
ni. 

Vengono proclamati eletti membri supplenti 
gli onorevoli: Mulas Maria Giovanna e Ladu Gior- 
gio- 

Proclamo il risultato della votazione per l'e-
lezione di tre rappresentanti nel Consiglio diretti-
vo dell'IRRSAE: 

presenti 	55 
votanti 	51 
astenuti 	4 
schede bianche 6 

Hanno ottenuto voti: Schiavone Giuseppe, 
24; Mauri Maddalena, 22; Sanna Maria José, 14; 
Cossu Antonio, 3; Randazzo Bruno, 3; Mulas Ma-
ria Giovanna, 2; Staico Simonetta, 1. 

Vengono proclamati eletti: Schiavone Giu-
seppe, Mauri Maddalena e Sanna Maria José. 

(Hanno preso parte alle votazioni i consiglieri: 
Amadu - Baghino - Baroschi - Cabras - Carta - 
Carusillo - Casu - Casula - Catte - Cogodi - Corda 
- Cuccu - Dadea - Deiana - Desini - Dettori - Fadda 
F. - Fadda P. - Farigu - Giagu - Ladu G. - Ladu L 
- Lorelli - Lorettu - Manca - Mannoni - Melis - 
Meloni - Merella - Mereu O. - Mulas F. - Mulas 
M.G. - Oppi - Pes - Planetta - Randazzo - Salis -
Sanna - Satta A. - Satta G. - Scano - Sechi - Selis -
Serra A. - Serra Pintus - Serri - Soro - Tamponi - 
Tidu - Urraci. 

Si sono astenuti: il Presidente Mereu Salva-
torangelo - Cadoni - Porcu - Usai E) 

Sospendo la seduta per qualche minuto. 

(La seduta, sospesa alle ore 21 e 57, riprende 
alle ore 22 e 07.) 

PRESIDENTE. L'esame degli articoli del 
disegno di legge numero 111 proseguirà nella pri-
ma riunione del Consiglio regionale, che è già 
prevista all'interno di questa tornata della pro- 
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grammazione bimestrale dei lavori. 
Il Consiglio verrà riconvocato a domicilio. 

La seduta è tolta alle ore 22 e 10. 

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Capo Servizio 

Dott. Antonio Solinas 

TIPOGRAFIA FRANCO PASSAMONTI 




